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'TOR,NATA DEL 20 GIUGNO 1882

'Presi'd/msa del Presidente TECCHIO >

iSOIlARiO. — 'Ovn'ei^gi ■C^!)mimicazèone dei segvxnti di^gni di legge ■ di' inizigtim dellg Cgri2,erG;
'~dei Depwtaiiz Aggreg&zione ^^del Comune di Brandizzo al ’ìnandamento di Ghwa^^o ; 2° Ag­
gregazione del Gomune di Palazzzo 'Cfanarfese ed mandamento d'Ivrea ; .3° Codituzione del' 
■Comune, di ViiUanova in mandamento ; 4^ Resiltuzione delTufficio di pretura in Monterolendo* 
— Rinnovamento della votazioi^ dei tre progetti di legge fediva netlu ternata anteeedegite, e 
votazione dei due prog&tti appjrovati nella tornata medesima — Regnato della discussione 
nerale del pregetto di legge sulRordinamento deWcsereito e dei servizi dipendenti dall\Àm^- 
ministrazione della Gnerra •— discorso del Ministro della Guerra — Osservazioni dei R'eng- 
tori Bertolè-Hiale, Corte, "Relatere, Bruzzo^ e risposta, del Ministro della Gu.erra~ Presenta­
zione di un disegno di legge per Tapprovo/zione d.el rendiconto generale consvintivo delllAmmi- 
nistrazione dello Stato per Vesercizio del 187C —> Risultato delle votazioni.

La seduta è .aperta all® ore 2 -e .5®.
JS,presente il Ministro della Gnerra. Più tardi 

intervengono i Ministri delle Finanze e delia 
Marina.

Il Senatore, Segretario, 'VERGA G. dà lettura 
del processo verbale della 'tornata antecedente 
il (|iuale è approvato.

Il Senatore Camozzi Vertoya, Presidente del- 
r Ateneo di scienze, ed . arti di Bergamo, della- 
Rcficpolta completa degli atti di girelli Ateneo ;

I Prefetti di Pesaro e Catanzaro, ,d^gli ^tti 
di qziei Consigli Provinciali per danno 4881 ;;

La signora Emilia Branca di un volume in­
titolato : ^Felice Romami ed i più ripzdati rnae^ 
stri idi mzbsica del sito tempo.

'Atti diversi.

Wnno omaggio al Benato:
JI signor Joagnin. 'Snntos Rodriguez, Console 

generale del >Chili in Italia, deiropera del si­
gnor Diego Barros Arana intitolata;: Ristoirp' 
de la guerre du Pacifque 1880-84 ;

Il signor Tito Lanza, di un suo canto dal 
titolo : Jl risorgimento italiano.;

Il Senatore Palmieri Rettore dell’ Università ■ 
di Napoli, A.q\VAnnuario di quella R^ Università 
per danno accademico 1881-82;

Il Presidente del Consorzio agrario della pro-
vincia di Venezia, di un opuscolo contenente: ■ 
Rotizie e relazioni szdVesposizione orticola di :

. 'Venezia nel 1881;

‘Presentazione di quattro ,progetti Hi legge.

PRESIDENTE. .Ho licevano dal signor Presidente 
della Camera dei Deputati il seguente ■dispaecio:

« Il sottoscritto ha 'Tonore di trasmettere a 
S. E. il Presidente del Senato del Regno.i di- 
seg'nj di leg’ge in margine indicati, d’iniziativa 
della. Camera dei Deputati, approvati nella se­
duta di oggi con preghiera di volerli sottoporre 
airesame di codesto ramo' del Parlamento.

« Il P’i'esilente clslla Camera dei Depzitati 
« D. Farini. »

Tip. del Senato



— 3130 —
sagszjgsffigBBWEaBaasK^^

'SESSIONE DEL 1880-81-82 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL ‘20 aiUCNO 1882

’(l

I progetti di legge sono così intitolati:

1. Aggregazione del Comune di BrandizzÓ 
al Mandamento di Chiavasse.

2. Aggregazione del C()mune di Palazzo 
Canavese al Mandamento ddvrea con docu­
menti. : ' \ .

3. Costituzione del Comune di Villanova, 'j
in Mandamento.

4. Restituzione dell’ufficio di Pretura in 
Monterotondo.

Questi progetti di legge saranno stampati e ’ 
distribuiti agli Uffici.

Senatore CORSI L. Domando la parola.
P&ÈDENTE Èa*facdìtà''di'parlare.' j

'S'enàtoie cOl R. ’lo "domàndo 'al Senato che 
vòglia 'dichiàfare d’urgènza il proyètto'di legge ’ 
ìèstè "àhnunziato dal nostro Onorevole Presi- ' 
dente “riguardante l’aggrègazione del comune ’ 
Mi "Palàzzò Canavese ah mandamento d’Ivrea, 
siccóme siamo allo scorciò delle nostre tornate, ‘ 
'ie'crédésse il Senato di poterne dichiarare Tur- 

t.giì^, quésto progetto potrebbe essere discuss'o 
àncora ih tempo e cioè prima che si chiuda la 
sessione.

PRESIDENTE. Se nessuno muove opposizione 
alla proposta fatta dal signor Senatore Corsi, 
I■èlati^'al progetto di léggè per « Aggrega- 

’zidhe dèi comune di Palazzo Cahavese'al man­
damento d’Ivrèà » s'ara deerètatà l’urgenza di 
Questo'prò gètto.

(L’urgènza è accordata).

Voiàzione di cinque progetti di legge.

PRESIDENTE. Ora si procede all’appello nomi­
nale pel rinnovamento della votazione dei se­
guenti tre progetti di legge :

a) Proroga dei termini della legge 4 lu- 
•gìio 1874, sulla vendita dei beni incolti patri­
moniali dei comuni;

b) Convalidazione di decreto reale di prele­
vaménto dal fondo per le spese impreviste per 
ranno 1882 ;

c) Riordinamento delle basi di riparto della 
imposta fondiaria nel compartimento Ligure-
Prembnte'se.

E per la votazione di quelli votati nella se­
duta di ieri cioè :

1. Riordinamento del servizio postale 
commerciale marittimo della Sardegna;

e

2. Convenzione pel riscatto delle ferrovie
Vicenza-Thiene-Schio/Vicenza-Treviso, Padova-
Bassano, Pisa-Colle-Sàlvetti, Tuoro-Chiusi.

(Il Senatore, Segretario, Corsi fa l’appello no­
minale).

PRESIDENTE. “Le Urne rimangono aperte.

Seguilo della discussione del progetto n. 202.

'PRESIDENTE'. Si ripiglia la discussione sul pro­
getto di legge intitolato : « Ordinamento del­
l’esercito e dei servizi dipendente dall’Ammi­
nistrazione della Cuerra. >>. „

Ea paroTa 'spetta Al Signor Tdìnistro della 
Orierra.

Ì^EREItO’, ‘Ministro della 'Gùerra. Io d^evo an­
zitutto ringraziare il Senato della cortesìa usa­
tami nel rimandare ad oggi la continuazione 
'della discussione, perchè, dovehdó rispondere 
ad oratori dosi competenti ’e ad cssehvazioni 
cosi' Importanti", coinè' quelle che dàgli oratori 
steesi ‘furono fatte sui progetto *dl lèggM in 
discussione, aveva veramente bisogno dì rac­
cogliere le mie idee, onde poter rispondere 
adeguatamente e tentare di dissipare le pre­
venzioni che, pur troppo, sonb sórte 'circa la 
bontà delle proposte che ■’fórmano bigètto del 
presente disegno di legge? ' "

Per rimanere sul terreno della discùssión'e 
impegnatasi ieri, io dovrò trattare principal­
mente dei seguenti punti :

1° della forzo, deiresercito ; 2° dei quadri 
(soprattutto per la loro quantità e per la qua­
lità del loro reclutamento) ; 3° della spesa.

La necessità di addivenire ad un incremento
delle forze dell’esercita è ormai penetrata nella

r-. s’ li» V f? \ ■’ wj,* ■ I

coscienza universale. E questa necessità d’au­
mento è da tutti sentii^ Parche Fltalìa poi^a 
convenientemente occupàrè il posto che lè cò'mì- . 
petè fra le grandi potenze.

Fra i vari mezzi che si presentavano per 
addivenire a questo aumento, in relazione coi 
mezzi finanziari di cui lo Stato può disporre, 
io ho creduto che. la,, maggior rìsultàntè di 
forze si ottenesse daH’aumentò propostò di due 
nuovi corpi d’armata.

E di fatti io non ( credo che, anmèntare il
numero degli attuali corpi sia ,la .stessa cosa 
che ripartire nei corpi già esistenti l’aumento
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di fbrzhf'ottenuto' 'mediante Taver portato il 
contingente di leva da 65,000 a 76,000' uomini..

Mon ho bisogno di entrare in troppi parti-
colari per dimostrare la verità di questa'affer-' 
mazioné ’O quindi passerò oltre. Mi limiterò 

ad^ esporre come, per ' il fatto delTau-’
5

invece,
mento del eontìngente di -leva da Og a IQ mila
uomini ;SÌ -ottiene un aumento effettivo sull’e-
sército permanente di 66,000 uomini ed un 
aumentò gulla milizia mobile di circa 3O,.Q0O ' 
uomini';''totale circa 100,000 uomini.

■ inoltre; per avere stabilito Tutti gli appa­
recchi di' guerra in base alla compagnia di 225 
uominij si è avuto mezzo di inquadrare anche

alle qualità dei quadri ed alTapplicazione-del 
sistema siano, secondo me, destituite di fonda­
mento; e ciò benché Tonorevole Bertolè-Viale 

■ abbia aff'ermato recisamente," e senza néssunà 
riserva, che questo sistema'è cagione d’inde­
bolimento e che almeno è dubbio se T indebo­
limento che, secondo lui, ne risulta sia eguale 
alTaumento di forza che si ottiene dalTaltro 
lato. ’ ■'

' .L’onorevole Bertolè-Viale ha fatto la genesi 
delTattuale nostro ordinamento, rimondando ai 
primi studi fatti nel 1867 sótto il Ministerò del 
generale Cugia. Passando quindi alle proposte 
presentate da lui stesso, quando reggeva con

quella forza, che rantico contingente dì 65,000 tanta distinzione il Ministero della Guèrra
uomini ha prodotto in eccedenza agli attuali getto che però non venne ih discussione

; pro-
5 ma

quadri di guerra, e che si può valutare a circa 
35,000 uomini. Gosi che nel fatto noi abbiamo
un aumento di forza utilizzabile di almeno 130
mila uomini.

’Neiraddivenire a questo aumento io mi sono 
proposto'di allargare l’ordinamento attuale, e 
credo di averlo ancora migliorato.

-'Tutti, 0 quasi tutti, gli oratori furono consen­
zienti neirammettere la convenienza della crea-

che poi fu attuato sulle stesse basi’ dal 187'1 al 
1873 - ha rilevato come lo scopo cK'e si'éra’ àvutò 
in mente consisteva soprattutto n8Ìi’evitarè’'lè 
nuove formazioni in caso di guerra e gli spò-
stamenti di personale; al quale scopo' si erà 
viso Tesercito in due grandi riparti, Tesercito

zione di nuovi corpi ? ad eccezione dell’onore-
vote Corte, 'il quale non attribuisce a questo 
fatto grande importanza.

'.-In questo non posso convenire, perchè credo' 
che, nelle stesse condizioni di armamento e di

di prima linea o permanente e Tesercito di se­
conda linea o di milizia’ mobile; ed'ha infine 
fatto notare come ciascuno di' questi riparti 
avesse i suoi quadri, -

'Egli ha tacciato di fatalismo -tutti’i membri 
della Commissione, ed il Ministro stesso per con­
seguenza, perchè si cullano di illusione '

' Ma io credo che non vi era fatalismo peg-
apparecchio, vi sia una grande differenza efc>

ciò possa avere una grande influenza sulla 
forza dell’esercito. ‘Ad esempio, se prendiamo 
compagnie che non siano màneggevoli, se pren­
diamo un corpo d’armata di tale forza che la 
coda non possa giungere ad entrare in azione 
in una giornata campale, abbiamo dorza per- 
dmta.

-Vi sono quindi dei-limiti che non si possono
oltrepassare' impunemente.-'M. le censure .fatte

giore di quC:ilo che’ esisteva precisamente
•quando si è fatto rordinamento al quale Tono­
revole Bertolè-Viale ha accennatò.

Era una vera illusione il credere che esistes­
sero quei quadri.’ La prima chiamata che ab­
biamo fatto 'della milizia mobile Éa nvèlato
ehe questi quadri erano scafiehtìssim’i ed anch 
insufficienti per numero.

p,

" Qualora pertanto Tosse stato necessario mo­
bilizzare l’esercito nelle condizioni in cui era

alle proposte del Ministero 3 che meritano 'di'
essere prineipalmente rilevate, .sonO' quelle in­
torno -all’applicazione de.ll’Grdinamehto ed al‘
modo con .cui *,è ...progettato ralìargamentò- dei 
quadri .< ,

Àll’onor. - Bertolè-Viale ■ (mi rincresce dirlo,'
perchè è persona tanto competente e quindi la 
sua parola.uon., puòphe\influire sfavorevolmente 
sub progetto delv,Ministero e recargli in eonse-
glienza mon lieve iattura). io cercherò di- dimo-
strare come, le-nennure fifadui -fatte'dnnriguardo

stato creato 5
immaginato fino dal 1869, e at-

tuato dal 187ì al 187.3, volere. 0 non volere, si
sarebbe dovuto, necessariamente prendere, una 
quantità-di ufficiali dalTesercito .permanente, 
per costituire un nucleo di quadri della milizia 
mobile, cioè delTesercito-fii seconda linea. -

Ma ciò;sarebbe stato ancora lungi dal ba­
stare alTuopo, perchè mancavano-assolutamente 
gli ufiìciaìi di - complemento.-A .questi non,si
era ancora pensato.

Fatalismo era .davvero.ilcredere 'Che i pochi



— W — del Regno
g^^gTOMà-nUBae^

SESSIOÌ®' DEL 1880-81-82 — DISCUSSIONI TORNATA DEL 20 GIUGNO 1^8:82

ufficiali di complemento forniti dai volontari di 
un anno sarebbero bastati a completare i quadri.

Io credo, ripeto, che questa era una grande 
illusione, 'e che si è fatto moltissimo,, poiché i 
quadri sono di molto migliorati.

Forò l’onorevole Bertolè-Viale ha impugnato 
i calcoli del Ministero. Egli dice che no'n ha 
fiducia in questi calcoli fatti al tavolino, e che 
la realtà è ben diversa.

Qui vi sono dei fatti positivi.-Io prego'l’ono­
revole Bertolè-Viale di voler consultare un do­
cumento redatto su basi positive, quale è quello 
inserito a pagina 94 della Relazione delia Com­
missione'della Camera dei Deputati.

L’on. Bèrtòlè-Vialeha detto: Voi calcolate di 
averè tre ufficiali disponibili per compagnia 
mentre non ne avrete che uno o uno e mezzo. 
Parlò di ufficiali subalterni, se non ho male 
inteso.

'L’on. Luigi Mezzacapo ha fatto qualche con­
cessione di più, ma non mi pare che .abbia 
detto che si possa contare sopra più di due uffi­
ciali 0 due ufficiali e mezzo.

Ora, io osservo che, per provvedere ai qua­
dri della milizia mobile, si calcola in parte su­
gli ufficiali delle compagnie deU’esercito per­
manente ed in parte su quelli addetti a vari 
servizi che in tempo di guerra possono essere 
soppressi o ridotti. Il numero di questi ultimi 
ufficiali io si può rilevare dal documento che 
ho citato, e meglio da quello che si trova a 
pagina 87, ed ascende -a 748, fra quelli dati 
dai vari servizi soppressi o ridotti, i mag­
giori relatori ed i capitani dei depositi, che in 
pochi giorni posseno essere rimpiazzati da uf­
ficiali nella posizione ausiliaria.

Una certa quantità di ufficiali dei distretti, 
checché ne dica l’onorevole Carlo Mezzacapo, 
possono essere sostituiti dopo pochi giorni, 
passato cioè il più grave lavoro della mobili­
tazione, e nelle . loro attribuzioni nei distretti 
possono essere facilmente rimpiazzati da uffi­
ciali che si trovano in servizio ausiliario, dei 
quali la maggior parte proviene dai distretti.

Vi sono inoltre tutti i Comitati, i battaglioni 
d’istruzione, parte delle scuole; insomma si 
arriva al totale che -ho detto di 748.

Nel fatto poi, -gli ufficiali che si devono 
trarre dalle compagnie dell’esercito, per prov- 
védere ai quadTi della milizia mobile, sono 

circa 550, come rilevasi dal documento che. fio 
già citato.

Fra gli uni e gli altri si provvede cosà alla 
milizia mobile in ragione di tutti i coman­
danti di reggimento, di battaglione e di com­
pagnia, degli aiutanti maggiori in 1^ ed in 2^ 
e di un ufficiale subalterno per compagnia.

Oltre i 550 ufficiali tolti dalle compagnie del­
l’esercito permanente per la milizia mobile, 
altra sottrazione deve ancora farsi per prov­
vedere ad una quantità di servizi, i quali non 
esistono neli’organieo di pace ed occorrono per 
passare da questo all’organico di guerra. Bi­
sogna nominare, per esempio, tutti gli ufficiali 
porta-bandiera; provvedere ai comandanti di 
quarti-er generale, a molti ufficiali di ordinanza, 
ad ufficiali da trasferirsi nel corpo -di stato 
maggiore. Insomma occorrono circa altri 34.0 
ufficiali.

Abbiamo dunque in totale 900 ufficiali 'da 
trarsi dalle compagnie dell’esercito per la mi­
lizia mobile e i vari servizi a cui ho aceeiL’
nato.

Ora^ su 1300 compagnie, levandone uno per 
compagnia, rimane ancora una latitudine di 
400 ufficiali per fare fronte appunto alle defi­
cienze organiche, le quali sono inevitabili e 
che arrivano precisamente a quel numero nel 
momento più sfavorevole dell’anno, vale a dire 
nel momento stesso in cui hanno luogo le no-
mine annuali per l’uscita degli allievi dalle 
scuole.

Ond’io credo che gli appunti deH’onorevQle 
Bertolè-Viale non hanno fondamento poiché 
sono contraddetti dai fatti.

Fuvvi un tempo in cui la deficienza di .uffi­
ciali era molto maggiore ; ma questo oca non 
è più, e sarà anche cura del Ministero di fare 
in modo che i quadri siano continuamente -ri­
formati per guisa da non presentare lacune 
sensibili.

Io posso dire all’onorevole Senatore Bectolè- 
Viaìe che al 1. giugno di quest’anno manca­
vano soltanto 150 ufficiali neH’arma di fante­
ria. Questo numero crescerà ancora, è vero, 
ma per la fine dell’anno non arriverà certa­
mente a 400.

Noto appena poi che in quei momenti si 
hanno nomine straordinarie‘dalla Scuola mili­
tare, ma non ne tengo conto, non ostante che 
questi ufficiali, ffienchè inesperti, siano -pure
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Oftilissimi, perchè vigorosij ed in jpoco tempo
.cquistino la pratica del servizio.

Io affermo in modo positivo che, dopo avere
Sj<

provveduto ai quadri della milizia mebile, nelle 
proporzioni accennate., rimarranno ancora nelle
compagnie un capitano e due ufficiali. E per
completare i quadri verranno destinati altri due 
ufficiali di complemento. Questi poi, nel’avve-
aire-. saranno molto migliori di quelli che
abbiamo presentemente, e ciò perchè, col nuovo 
reclutamento, avremo ufficiali di complemento 
tratti dai sott’ufficiali i quali abbiano i requi­
siti di coltura-e qualità morali che li rendano 
meritevoli di tale nomina; avremo inoltre quelli 
provenienti dagli studenti di liceo od istituto 
tecnico, che abbiano fatto due anni di servi­
zio, e che credo faranno una riuscita almeno 
eguale a quella dei provenienti dai volontari

allo scopo. Se le .cose fossero come sonò nel 
convincimento, e come ha voluto dimostrare, il 
Senatore Bertolè-Viale, convincimento «che io 
rispetto., sarei colpevole.

Come, io propongo un ordinamento che è un 
regresso-? Sarebbe una cosa molto grave’!

Io credo invece vi sia un notevole progresso 
sotto -tutti i rapporti.

Non mi fermerò oltre sopra questo argomento, 
tanto più che i documenti che ho fornito isono 
a cogniziGne di tutti. Ognuno li può consultare
e può riconoscere come si tratti di 'Cose di

■di un anno.
L’onor. Bertolè-Yiale ha poi citato le com-

pagnie del 1848, rammentando quanto ne era 
■difficile il comando. Io ne so qualche cosa poi­
ché appunto in quéll’epoca comandavo una com­
pagnia, e massime per la poca istruzione dei 
soldati la cosa era abbastanza' difficile. Sta in 
fatto però che al giorno d’oggi non vi ha nes-
Sun esercito che sia in migliori condizioni
di noi.

■Lo stesso esercito prussiano, che si cita sem­
pre ad esempio, non ha che un capitano e tre 
ufficiali subalterni per compagnia; in tempo di
guerras il quarto ufficiale si trae dagli ufficiali
di complemento o della Landwehr.

Del resto., volere o non volere, bisogna che 
assolutamente si ricorra a questo espediente.

La .Francia e l’Austria sono in molto peg­
giore condizione, perchè non hanno che un ca­
pitano e due subalterni per compagnia ; la 
Francia poi, per i quadri della milizia mobile, è 
obbligata di valersi di ufficiali, i quali corri­
spondono a quelli della nostra posizione ausi- 
liaria, o della riserva, disponibilità ed aspet­
tativa, e non ha assolutamente altri quadri per 
formare questa milizia.

In fatto di armamenti tutto è relativo ; se 
domani i nostri vicini si limitassero ad .avere 
una milizia territoriale come la Svizzera, noi 
faremmo altrettanto; l’essenziale è di non ri­
manere in condizioni inferiori di fronte a quelli 
con i .quali potremmo trovarci in conffitto.

Io credo che rordinamento proposto soddisfi

fatto.
Del resto io ho sentito fare- delle critiche, 

ma nessuno ha suggerito un sistema migliore.
L’unico sistema ‘è quello di dar facoltà al 

Ministero -di spendere di più.
Vogliamo noi aumentare ancora il numero 

degli ufficiali subalterni nei reggimenti e nei 
corpi ?

Allora vi sarà un tale squilibrio tra i gradi 
subalterni 'Od i gradi di ufficiali superiori che 
la carriera diventerà impossibile. Questo avrà 
una grande influenza sul reclutamentò dei qua­
dri ed un’influenza sul morale. Tutto deve ar­
monizzare., ed a me sembra che non si possa 
andare oltre.

Molti anzi vorrebbero ridurre il numero degli 
ufficiali, e tutti sanno come ho dovuto lottare 
neH’altro ramo del Parlamento contro la ten­
denza di ridurre il numero degli ufficiali subal­
terni a due per compagnia.

do credo che questo sarebbe un errore. È 
indubitabile che si renderebbe la carriera più 
facile, che questa presenterebbe maggiori at­
trattive e che gli ufficiali passerebbero più 
presto capitani, ma si avrebbe TinGonveniente 
gravissimo di non poter provvedere ai servizi
di guerra.

Del resto, ripeto, noi siamo perfettamenh
nelle condizioni della Prussia che sempre si 
cita.

In quanto al creare dei quadri speciali per 
la seconda linea, secondo me, è un’utopia.
poiché, fate pure quanti quadri volete 
eessi non sono mantenuti in attività, non tarde-

ma se

►oranno a declinari ed a trovarsi nelle stess'e
condizioni degli ufficiali delle varie posizioni 
che si trovano in congedo illimitato ; nè quindi 
si guadagnerebbe gran cosa.

Del resto questo è impossibile.
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Noi abbiamo in tempo di pace 14 mila ufiì-
ci ali circa>Cv^ e in ‘tempo di guerra ne occorrono
25 mila.

Ognuno può immaginare la spesa che tale au­
mento importerebbe. Calcolando l’onorario me­
dio di ogni ufficiale a 25Q0 lire, per mantenere 
questo numero d’ufficiali occorrerebbe una spesa
di circa 30 milioni. Ora io credo eàe nessuna na- ■
zione potrebbe sobbarGarsi ad una simile spesa, 
la quale poi non è ne-anche -produttiva.

L-’onorev. ■Senatore Luigi ivlez-zacapo -accen­
nava anche al passaggio di sotto ufficiali dal- 
resercito permanente all’esercito di seconda 
linea. Ora questo non è esatto.

Nei reggimenti vi. sono alcuni sott’ufficiali
i quali sono ii soprannumero per poter appunto
esser trasferiti nella milizia, mobile per co­
prirvi le cariche di furieri e furieri -maggiori, 
che sono le più importanti.

L’ideale sarebbe certamente di aver quel 
numero di graduati che è necessario per for-
nire la mìlisi mobile, ed -averli tutti neli’eser-
cito permanente, come per gli ufficiali ; ma ne
risulterebbe l’inconveniente che riguarda gli o
ufficiali rispetto Ila carriera. D’altrondej anche

otto anni di servizio a rimanere ancora due 
anni a disposizione per l’esereito permanente 
e due anni per la milizia mobile.

La prima parte di questa proposta non venne 
accettata, ma non tarderò a fare altre proposte 
al riguardo.

Ebbene, annualmente sono circa 1800 i sottO' 
ufficiati congedati ; deducendo quelli che pas-’ 
seranno ufficiali di complemento, cioè circa 300, 
e le perdite, si troverà modo di avere in con­
gedo, a disposizione dell’esercito permanent'è'', 
per lo meno -ancora un sergente per compa­
gnia. Questi sotto ufficiali, da poco tempo as­
senti dall’esercito, saranno certamente in grado 
di riprendere le loro funzioni in caso di mobi­
litazione, come se fossero stati sempre sotto 
le armi. Anche sotto questo rapporto non vi 
sarà pertanto nessuna decadeiiza.

Quanto ai resto dei sotto ufficiali, noi ci iro- 
viamo nelle stesse condizioni di tutti « gli altri 
eserciti. Certo è uno dei lati deboli deirordi- 
namento moderno, e so positivamente, peravere 
conferito con ufficiali prussiani nell’occasiGne 
delie grandi manovre, che anch’essi si trovano 
nelle stesse nostre condizioni. Essi cercano di

per i sotto ufficiali, la spesa non sarebbe in­
differente.

"Noi intanto, coi quadri proposti, possiamo 
disporre in ogni reggimento di due furieri di 
maggiorità, i quali sono appunto designati per 
passare alla milizia mobile e disimpegnarvi le

trattenere i graduati molto tempo sotto le armi ?

funzioni di furiere m*; ‘'giore; poi in ogni reggi-
mento abbiamo che sui 7 sergenti di contabi­
lità - i quali sono stati anche accresciuti allo
stesso scopo possiamo disporre almeno di 4,
surrogandoli poi con caporali furieri di conta­
bilità richiamati dal congedo illimitato. Sicché
sono 216 furieri di maggiorità su 168 reggi­
menti - parlando soltanto della fanteria - 432
sergenti contaoilij totale 648. E per provvede:re
a tutti gl’ impieghi di furiere' maggiore e di fu­
riere di compagnia ne occorrono 793. La dif­
ferenza sarebbe dunque di 145, che non sarà 
difficile a ripianarsi coi sott’ufficiali richiamati 
dal congedo, capaci di disimpegnare le fun-

e ne hanno 14 per compagnia nella stessa 
proporzione che abbiamo noi, colla differenza 
però che li trattengono maggiormente in ser­
vizio. Questo sarebbe un vantaggio, e forse 
col tempo ci si arriverà anche da noi, ma è 
sempre questione di spesa. Ed io credo che 
qualche cosa si potrà forse fare, ma non si può 
dire che i nostri quadri abbiano per nulla de­
clinato da quello che erano prima.

.Io ho già detto che non mi sono proposto di 
fare un nuovo ordinamento, perchè, per farlo 
su altre basi, bisognava aumentare le diverse 
armi, eambiandone le proporzioni, e procedere 
a tutte quelle migliorie che resperìenza ha con­
sigliato, ma che poi non costituiscono la parte
vitale di un ordinamento. Certamente ci vo-

zioni di furiere, - coi sott’ufficiali dei battaglioni 
d’istruzion' ecc.

Si è diminuito, è vero ? un sergente -per com-'
pagnia, e ciò anche allo scopo di 'fare eco-
nomia. Però già avevo proposto un correttivo 
nell obbligare i sotto ufficiali congedati dopo

gliono molti denari, e io credo di aver giàffatto 
molto (almeno rispetto alle nostre condizioni 
finanziarie) coiraumentare la forza inquadrabile 
dell’esercito ‘-di -non meno di 130,000 uominii 
E.notisi che, dicendo 130,000 uomini, mon;è 
detto tutto perchè colle riforme fatte si rehde 
possibile di utilizzare la milizia mobile al .pari 
dell’esercito permanente, mentre - questo -non ^si 
poteva assolutamente‘fare prima. Questa forza
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non c era;.prima, non c’era;, mancava l’inquadraménto 
non c’era modo di utilizzarla; e difatti ciò non

j Questo va di pari passo coll’istruzione gene­
rale del paese.- É .resercito, non essèndo altro

passava nemmeno pél capo. La milizia mobile 
non, avrebbe potuto essere destinata che a 
•presidiare le piazze ; mentre abbiamo l’espe- 
.rieriza delle guerre passatè, ì’espérienza degli 
..nitri eserciti; che-ci dice come questi soldati 
•(quantunque non perfettamente nelle cOri'dibìorii 
di quelli dell’esercito permanéntey pure anche 
essi sono suscettibili di patriottismo; e la vita 
militare ha' fatto sì che, a tempo debito, hanno 
-saputo far tacere anche gli affetti di famiglia, 
.tanto che si comportarono egregiamente.

Nel 1848 in Italia il servizio militare' nell’e­
sercito permanente durava 16 anni; dunqué 
noi abbiamo avuto dei soldati perfino con 16 
anni di servizio, i quali nullameno hanno fatto

)
che quello che è il paese, ne vierie per con­
seguenza che non si può, pretendere di piu di 
quello che il paese può dare.

Io non sorio però d’accordo còll’onorevoìe 
Mezzaeapo sulla questione delle scuole militari, 
che si possono chiamare le nostre università 
militari.

L’onorevole Mezzaeapo' converrà meco certa­
mente che, se al posto dell’attuale Accadem-ia
per le armi speciali e deìla Scuola militare per 
le armi di linea, si facessèro diyersè scuole, 
queste necessarramente prenderebbero presto
un carattere regionale.

Noi abbiamo fatto danto per l’unità d’Italia, 
e credo che tutte le istituzioni delFesercito ab-

)

sempre il loro dovere. brano contribuito moltissrmo ad a'cceìerarla, e
Ho già parlato degli ufficiali di complemento, ' segnatamente a formare quella degli Italiani,

non tornerò sopra la questione; solo dirò 
che si è fatto ciò che si poteva fare al riguardo, 
é io credo che' questo reclutamento non si fac­
cia altlove in condizioni migliori.

Venendo poi al reclutamento dei quadri, l’o- 
nor. Senatore Mezzaeapo Luigi ha fatto delle os­
servazioni nelle quali consento perfettamente.

Queste osservazioni riguardano i collegi mi­
litari.

Io crèdo che in questi collegi vi sia molto

non solo quella politica dell’Italia. Vediamo 
che, ad ottenere simile risultato, gli altri vi 
hanno impiegato secoli.

Naturalrnente in dette scuole, visto il grande 
numero degli allievi, vi sono molti tempera- 
menti da prendersi; ed io che impiantai la 
scuola di,Modena lo so perfettamente. In tali
casi si dividono, ad esempio. i corsi in due,
e* tutto può procedere* senza- eccessivo aggravio
per i professori. ©

da- fare; ma p’erò qUesta è questiohé phe po­
trà formare oggetto di un disegno di legge
sp'ebiale, e non entra nella materia db cui tratta 
il progettò di legge in discussione.

< Ih credo che si dovrà’ arrivare ad avere còh 
légi militari ove si facciano gli studi classici, 
ed altri collegi ove si facciano gli studi tecnici ;
r ammissione, nei medesimi dovrà poi es-
Sére fatta in modo che i concorrenti provino 
di aver frequentato il secondo corso del gin- 
nasib o della scuola tecnica, di maniera da po­
ter terminare in quattro o cinque anni- il corso 
classicò 0 quello tecnico, come si fa negli altri 
istituti ordinari. Avremo allora una pro-\tenienza 

. dai collegi militari pari a quella- degli istituti 
civili. Questo, è quanto si fa in Francia, dove 
tutti gli allievi ammessi alla scuola di Saint-

L’onorevole Gorte^ ha fatto'varie osservazibni 
circa gli ufficiali; di governo degli Istituti mi­
litari, lamentando soprattutto il sistèma di im­
piegare gli ufficiali di governo nello insegna- 
mento, ed ha fatto il confronto, Coll’Accademia^ 
alla quale io' pure mi vanto di avet apparte­
nuto e' che non ricordo senza una certa' emo­
zione. Ma le condizioni sono molto diverse; 
allora l’Accademia- non aveva gli ufficiali di 
governo che annovera ora;’ quantunque anche 
allora servissero nelle’ file del nostro esercito
ufflciali che sono da citarsi a modello. E se vi

Gyr hanno lo stesso grado d’istruzione.
Ma noi non saremmo ora in condizione di farlo ?

é se volessimo stabilire ora queste condizioni 
di recìutamento,- non arriveremmo ad ottenere
un quarto di quanto è necessario

era un difetto negli istituti era appunto quello 
dei veterani, i quali aspiravano affi essere col- 
locati negli istituti come educatori; nè certa­
mente ne avevano le qualità.

Ora sono rimpiazzati da giovani distinti, la 
maggior parte dei, quali hanno fatto la scuola
di guerra. Quésti poi sono addetti all’ insegna-
mento delle materie militari1 e, quanto alle
altre materie estranee, alle cose militari, vi 
sono professori adatti. E se ì’onorevole Senatore
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Corte si compiace consultare i quadri proposti 
pei quattro- collegi,, vedrà che vi sono^ d8 pro­
fessori civili e, 23 altri professori sono* per la 
scuola militare di Modena'-

avute luogo neH’altro ramo del Parlamento 
avrà intuito su questa decisione.

Però l’osnorevole Pelatore del progetto di 
legge sui reclutamento ha creduto, di accen-

Quanto alle materie militaiT non si pwtee nare a ‘ questo, punto, ©sservandO' come. nei
a meno d’impiegare quegli ufficiali che ne
hanno t’attitudine, nè mai sarà il caso di im* 
mobilizzarli, nelle scuole.

lo credo preferibile questo sistema, cbe è 
sempre prevalso, quello cioè: che gli u®?ciali 
forniti della voluta, attitudine vengano desti­
nati,. con loro gradimento, come insegnanti 
delle materie militari, e rimangano in tale pe-

con loro gradimento.

sizione soltanto' un dato numero' d’anni, per
essere poi rimpiazzati da altri.

È vero che forse, rimanendo. Èssi alle scuole, 
acquisterebbero maggiore esperienza nel’ inse­
gnamento, ma certamente non si potrebbe avere 

Goncors® di questi uthcial perchè privigran
di carriera, e quindi pochi sarebbero quelli di-
sposti a sacrifìcare la loro vita militare all’ in­
segnamento.

l^oi tutti siamo' stati piu o meno, insegnanti, 
ma, se ci avessero, lasciati immobili in quel 
posto, certamente, non averrdo nessuna pro­
spettiva di avanzamento davanti a noi, avremmo 
rinunciato.

L’onorevole Corte erede poi che lo spirito 
della nostra gioventù militare sia alquanto de* 
caduto ; egli ne fa il eordronto con quelte del- 
rantiea Accademia militare e gli pare che lasci 
molto a desiderare.

Io osservo alFonorevole Sanatore Corte che 
noi invecchiamo, pur troppo, ed abbiamo^ la
tendenza che già segnalava Grazio : Lriudorlor
temp.ori.s Gneti j ma, si persuada pure ronore­
vole Corte, io che ho frequentato molto da vi­
cino la gioventù nostra, che ho impiantato la 
scuola militare e che me ne sono occupato con
molto amore j posso assicurarlo che veggo an-
cora oggi i miei allievi,, e che vado superbo 
di loro..

Veggo ancora allievi, usciti da oramai venti 
anni,, che ricordano^ con entusiasmo quei tempi 
e veggo tuttora vivo', in loro- quello spirito 
di corpo, che costituisce precisamente una delle 
forze principali dell’esercito.

Vengo ora alla questione della spesa. Per 
verità ruUcio Centrale del Senato non ha cre­
duto di entrare nel controllo della, spesa, e 
certamente la discussione non breve* che ha

presentare il progetto da legge sul recluta­
mento nel 1880, si accennava che, per costi­
tuire Ifesercito) e completarlo, occorresse una
sp^sa di i90 milioni 7 e: elle' per conseguenza
non era possibile con un aumento' di 1@ milioni 
aumentare* resercit® di due corpi d’armata.

Così naturalmenie nasce il dubbio che vi 
sia qualche lacuna; per conseguenza può 
sorgere una certa diffidenza e fàr credere al- 
l’applieazione* di ripieghi dei quali non si possa 
afferrare sufficientemente la portata.

Ma io credo di dover osservare che non si 
può fare questo paragone. In allora si trattava 
di un’ordinamento molto differente, si trattava 
anche di chiamare la leva in novembre, la qual 
cosa comincia già a fare differenza di quattro 
0 cinque milioni ; si trattava di aumentare le 
diverse armi. Era in.somma un altro ordina­
mento.

Se invece ci riportiamo airantico bilàncio di 
165 milioni, il quale, come bilancio ordinario 
e con qualche ripiego, bastava aU’esercito, su­
bito scorgiamo l’enorme differenza col progetto 
che si discute, cioè con un bilancio di 201 mi­
lioni circa.

Sono dunque oltre 35 milioni di più; cioè 
aumentiamo precisamente il quinto dei 165' mi­
lioni, mentre aumentiamo 2 corpi d’armata, 
vale a dire un quinto della presente nostra 
forza militare.

Ma ognuno capirà che non occorre il quinto 
deiraument0> della spesa per aumentare due
corpi d’armata perchè vi sono molti servizi
generali comuni, tanto per un esercito di 10 
quanto di 15 corpi. Così pertanto si trova il . 
margine per provvedere a tutti i migliora*’ 
menti rieonosciuti necessari. Del resto è una 
attermaziono in aria il dire che bisogna far© .
un buon bilancio;, questo esiste.'5. e, lo posso

presentare fin d’ora, rendendo conto di tuttov _ 
Gli espedienti .-t cui accenna i’ònorevole Ber-

tolè-Tiale che co-.n sono? Il primo è quello di 
congedare 22,000- in mini per anticipazione, ciò* 
che porta una difìeienza di 9 milioni. Que-r.
sti 9 milioni aggiunti ai 10 d’aumento e ad

I
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altre somme disponibili porterebbero la ditìfe- 
renza a circa 25 milioni.

Senatore BERTOLÈ-VIALE. Domando la parola.
ferrerò. Ministro della Guerra. Quanto al 

congedamento anticipato è un espediente adot­
tato non solo per ragioni di economia, ma an­
che per porre la legge in armonia colle nuove 
leggi sull’ istruzione complementare presentata 
dal Ministro dell’istruzione Pubblica, sui tiri a 
segno, ecc.

Se noi non diamo un incentivo a queste isti­
tuzioni esse non attecchiranno mai; eppure 
esse, per quanto si dica, sono destinate a di­
venire un grande ausilio deU’esercito, ed in 
fatto sono molto apprezzate in Prussia, che 
sempre citiamo in questioni di ordinamento 
militare. Ricordo ad esèmpio come il mare- 
scialle Moltke abbia detto che, in dati limiti 5
riconosceva come la durata della férma poteva 
essere ridotta in considerazione del grande aiuto 
che l’esercito germanico trae da quelle istitu­
zioni, le quali hanno raggiunto in Prussia tutto 
il loro sviluppo.

Quindi il mio scopo è stato doppio, e nello 
stesso tempo ha procurato un’economia che ha 
grandemente concorso a potere attuare questo 
aumento di 2 corpi d’armata. Ed è in quest’or­
dine d’idee, relativamente alla forza vera data 
all’esercito, che io ritengo vi sia compenso ed 
anche esuberante.

Del resto faccio plauso, soprattutto all’ono­
revole Luigi Mezzacapo, della sua nobile im­
pazienza, onde vedere portati al loro compi­
mento gli ordinamenti militari, perchè è certo 
che qualunque spesa militare, quando è rico­
nosciuta indispensabile, deve farsi nei minor 
tempo possibile.

Ma all’atto pratico bisogna pure calcolare 
col bilancio generale.

Ora, le condizioni del bilancio non permet­
tendo presentemente di fare di più, come am-
piamente fu dimostrato dal Ministro delle Fi­
nanze, bisogna limitarsi a quanto si è propo­
sto; senza per nulla rinunziare ai migliora­
menti avvenire, come il suddetto Ministro delle 
Finanze ebbe pure a dichiarare nell’altro ramo 
del Parlamento.

' Nel fondo poi non bisogna esagerare.
' Quando noi potremo, per esempio, chiamare 

la leva in novembre, avremo già fatto molto ;
e quanto alle altre migliorie esse potranno im­

portare altri 4 o 5 milioni. Ripeto però che credo 
esagerata la cifra che si disse da taluni, cioè 
che si debba arrivare a 225 milioni.

Questo non sarebbe nemmeno in proporzione 
a quànto si spende per d’esercito nei paesi il 
cui ordinamento militare è completo o almeno 
lascia poco a desiderare.

Quindi noi ci siamo di già molto avvicinati 
alla meta.

E appunto a questo proposito l’onorevole 
Bertolè-Viale temeva che col tempo avvenire 
succedesse una reazione e che i miglioramenti 
che adesso non si fanno. non si potrebbero
poi più compiere. Io credo invece che questa 
reazione arriverebbe molto più facilmente se 
si facessero sforzi troppo violenti.

Del resto questo dipende da circostanze po­
litiche, che a nessuno è dato di eliminare. In 
fatto di spese poi, le Camere sono sovrane e 
possono tornar sopra ai propri deliberati. Però 
io ritengo che non si possano fare sforzi su­
periori alle nostre finanze, perchè si raggiun­
gerebbe lo scopo contrario.

L’onorevole Carlo Mezzacapo ha giustamente 
riconosciuto come il mio scopo era d’ingran­
dire l’esercito, e che a torto si pretendevano 

•delle migliorie che avrebbero costituito un or­
dinamento nuovo che non era nelle mie in­
tenzioni .

Egli ha pur toccato la questione dell’au­
mento della cavalleria. Io in parte divido le 
sue opinioni, e dirò le ragioni perchè mi sono 
limitato ad aumentarne due reggimenti sol­
tanto.

Aumentando due corpi d’amata, si sono do­
vuti aumentare due reggimenti di cavalleria, 
perchè ad ogni corpo d’armata va annesso 
un reggimento di cavalleria su'sei squadroni.

Io credo che si potrebbe aumentare ancora; 
ma in questa materia vi è molta elasticità. 
Se guardiamo al passato, si vedrà che gli eser­
citi che invasero l’Italia, poco uso fecero della 
cavalleria, il cui impiego va sempre dimi­
nuendo. Con tutto ciò, se ne avessi i mezzi, un 
aumento di quest’arma lo farei ancora.

Egli ha anche accennato alla preferenza che 
darebbe ai reggimenti formati su quattro squa­
droni, i quali poi, in un tempo non lontano, po­
trebbero essere portati a cinque ed anche a 
sei, avendo cosi fin da ora costituiti i nuclei 
dei reggimenti. Io ho creduto su questo punto

Dissussioni f.
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di potere transigere polla Commissione perchè 
la mia posizione era già abbastanza fesa per 
non tendere troppo l’arco.

A questo riguardo poi posso aecostarmi al-
l’opinione dell’onorevole .Corte. Infatti la forza
essenziale consiste nello avere un dato numero
di cavalli, di lande o sciabole. D’altronde
anche rordinamento su sei squadroni ha i suoi
vantaggi. Con reggimenti su quattro squadroni
sarebbe stato poco il destinarne uno solo per
corpo d’armata, troppo il destinarne due; SI
aveva invece maggior maneggevolezza dei
reggimenti e più reparti per la cavalleria in­
divisionata.

Vi è insomma il prò ed il contro per a- 
mendue i sistemi, ed io credo che in questo 
non si sia peggiorato.

Ha accennato anche all’aumento dell’arti­
glieria, e riguardo a questo sono di parere 
molto diverso ; ma convengo che, quando le
condizioni finanziarie lo permetteranno. sarà
conveniente di aumentarla; però ritengo ac­
cettabile anche la formazione attuale.

Ad ogni modo avendo aumentato la fanteria
non si poteva fare altrimenti, dovendo un o-

ronorevole Senatore Mezzaoapo è dissenziente 
in questo punto, ed io sono del suo parere,

Io credo che le condizioni del nostro esercito 
siano molto diverse da quelle dell’esercito prus­
siano.’

Lo stato militare in Prussia è uno stato pri­
vilegiato; esso attrae le più elette intelligenze. 
Noi pure abbiamo moltissimi ufficiali dotati di 
non minore istruzione, ma in Prussia hanno il 
vantaggio della uniformità dell’istruzione in 
tutta la massa degli ufficiali, mentre da noi vi 
sono anche differenze notevoli fra gli studi che 
si fanno per un’arma o per un’altra. Noi ab­
biamo poi una doppia provenienza di ufficiali. 
Ciò costituisce pertanto una causa di eteroge­
neità che non permette di adottare l’avanza­
mento col solo criterio dell’idoneità.

Del resto io credo che sarebbero molto più 
malcontenti gli ufficiali di vedersi facilmente 
designati incapaci e posposti nell’avanzamento, 
di quello che vedersi passare innanzi alcuni più 
meritevoli.

Quindi io non vedo questa causa di malcon­
tento, almeno fondata.

D’altronde, per costituire a dovere i gradi
sercito essere armonizzato in tutte le sue parti. 
Nè è men vero che l’aumento della fanteria è

superiori, è indispensabile eh si addivenga

un aumento di armi da fuoco, aumento reale
che non ha necessità di argomentazione.

L’onorevole Carlo Mezzacapo accennava anche 
ad alcune apprensioni nel caso dovessimo tro­
varci in condizioni simili a quelle in cui ci 
siamo trovati nel 1870, quando il paese non si 
senti forse abbastanza forte per atfrontare una 
lotta.

Le condizioni d’oggi sono molte diverse di 
quelle d’allora.

Allora mancavano cavalli, armi e molti ap­
provvigionamenti, ed ora avremo speso cifre 
300 milioni in un decennio, di cui cento in 
fortificazioni, il resto è stato speso in apparec­
chi di guerra per l’esercito.

Per conseguenza le condizioni del nostro 
esercito sono molto cambiate, ed io sono per­
suaso che l’esercito sarebbe perfettamente al­
lestito di tutto punto in qualunque evenienza.

L’onorevole Senatore Corte ha fatto anche 
cenno deiravanzamento a scelta, dichiarandosi 
avversario deciso di tal modo di avanzamento 
ed ha fatto dei confronti eoiresercito prussiano, 
che oggi si cita ad ogni piè sospinte. Per contro

alla scelta di quelli che soddisfano a certe date 
condizioni. Questa scelta si fa con metodi ri­
gorosissimi e con tutte le debite garanzie.

Credo però che col tempo una qualche ridu­
zione si potrà fare nelle promozioni a scelta, a 
misura cioè.che andrà progredendo l’istruzione 
degli ufficiali. Intanto però, in previsione della 
revisione della legge suH’avanzamento, ricono-
scinta necessaria. si stabilirà, come è mia in-
zione di stabilire, una proporzione minore per 
la scelta; quanto al principio, credo che non 
se ne possa fare a meno nel nostro esercito.

L’on. Corte ha fatto un’osservazione che non 
potrei lasciare senza risposta, ed è quella che si 
riferisce alla creazione del grado di maggior ge­
nerale commissario. Egli crede che questa pro­
posta sia stata fatta più per la persona che per 
ragioni di servizio. Ora questo non è, Prego 
honoreyole Corte di credere che assolutamente 
io sono alieno da simili pensieri. Il .corpo del 
Commissariato conta 450 ufficiali; è un corpo 
che in passato si reclutava forse in un modo 
non rispondente al suo mandato, perchè vi en­
travano come scrivani .o passavano poi ufficiali.- 
Ma, massime aj giorno d’oggi, si esige molto
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di più e si esigerà sempre più in avvenire, 
perchè il loro seryizi'O’, il quale -in tempo di 
pace è molto diverso da quello che sia in tempo 
di guerra, esige assolutamente seri studi ed 
una preparazione speciale. E questo corpo, per
il SUO numero, e dal momento che è stato mi-
litarizzato, ha il diritto, come gli altri corpi, 
di avere quella progressione di carriera che 
ne agevola il reelutamento. Ora, dal momento 
che l’ufficiale generale commissario trova il 
suo impiego in alcuni degli uffici attinenti al
servizio del Commissariato 5 non vedo perchè
gli si debba rifìutare quel grado che, ripeto, 
è certamente una speranza di più nella car­
riera, è un incentivo per tutti ad arrivarvi e 
quindi a meritarlo.

Oltre di ciò, siccome il nostro Commissariato 
è frazionato e trovasi ora senza unità di dire­
zione, cosi è necessario, nelfordinamento del 
medesimo, che vi sia una persona autorevole 
la quale rappresenti quest’ unità di direzione.

Si è fatta osservazione circa il reclutam-ento 
del commissariato; ma, prima di passare a di­
scorrere di questo argomento, devo parlare del

fra gli allievi e fra i sottufficiali allievi della 
scuola di Modena.

Ora invece si è definitivamente stabilito que­
st ultimo sistema, e si tratta di una trentina di 
allievi fra i due corsi, vale a dire 15 per corso.

Dovendo questi ufficiali commissari, che 
hanno grado militare, essere a contatto colle 
truppe, ho creduto e credo vantaggioso che 
abbiano coltura e spirito militare, il che li farà 
molto più autorevoli nell’esercito e faciliterà 
l’adempimento delle loro mansioni, abbastanza 
difficili.

Credo d’altronde che in un gruppo di 800 
allievi bisogna tener conto dell’indole diversa, 
delle condizioni di famiglia; motivo per cui si 
trovano sempre quei pochi individui che,''senza 
aver sentimenti meno nobili e generosi, tutta­
via, per ragioni particolari, preferiscono di ab­
bracciare quella carriera.

Mi pare che Fon. Corte abbia anche accen-

servizio d’intendenza.
L’onorevole Corte ha accennato all’idea re-

mota sì, ma che forse può esistere tuttora, di 
fare del generale commissario l’intendente ge­
nerale.

Questo non è assolutamente nel pensiero del 
Ministero perchè il servizio d’intendenza è un 
servizio di Stato Maggiore.

Egli potrà rilevare meglio dalla legge sugli 
stipendi la posizione fatta al vero intendente 
dell’esercito, il quale sarà il comandante in se­
condo del corpo di stato maggiore, sarà scelto 
fra i più distinti generali di divisione ed avrà 
rango e posizione corrispondente.

E su ciò troverò completamente consenziente 
l’on. Senatore Corte, il quale vede nell’inten­
dente generale un secondo capo fii stato mag­
giore.

Venendo ora al reclutamento del Commissa- 
riat® debbo dire che finora non c’era un vero 
sistema di reclutamento, per cui non si sapeva 
come reclutarlo^, e per far ciò sf è ricorso avari 
espedienti : •

nato ai collocamenti a riposo e in posizione di 
servizio ausiliario, è pare, a suo giudizio, che 
per questi collocamenti non ci sia abbastanza 
guarentigia per l’ufficiale, e che si sieno fatti 
con troppa precipitazione' e anche con troppa 
abbondanza. Ma, quanto ai collocamenti a ri­
poso, vi ha una legge che è strettamente os­
servata, ed il Ministero è ben lontano di usare 
troppo deile facoltà che gli sono concesse e di 
cui qualche volta è pure obbligato a valersi per­
chè, dovendo amministrare tutto il personale 
dell’esercito, deve anche tener conto del movi­
mento della carriera degli ufficiali ; deve cioè 
procurare che non si produca un ristagna­
mento néll’avanzamento, che va sempre a de­
trimento dell’esercito e del reclutamento stesso
degli ufficiali. Quanto alla posizione ausiliaria
non si poteva procedere con mag'gior cautela 
inquantochè nessuno vi è stato posto se non 
aveva le condizioni richieste per essere collo­
cato a riposo; di più, senza l’avviso di una 
Commissione apposita. E quanto a quelli i quali 
non avrebbero potuto essere collocati a riposo, 
ma che pur si trovavano per ragione di età in
condizione da potervi essere collocati si è

l-‘ Si sono chiamati degli ufficiali di 
plemento ;

com-

2. Si è dovuto in via temporanea reclutarlo

dato loro mezzo di appellarsi dopo il primo 
giudizio, di sottoporsi cioè ad un’apposita Com­
missione composta di ufficiali generali. Insomma 
non si poteva fare di più, e molti in fatto sono 
stati riconosciuti in grado di continuare, e non
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tutti quelli che sono stati proposti sono stati 
messi in posizione ausiliaria.

Io non so se sarò riuscito a dissipare le pre-

Qui naturalmente si potrebbe entrare in un 
ordine di idee quale non è certamente quello
propugnato dall’onorevole Ministro, ma che

venzioni che per caso avessero potuto insoigere 
contro questo disegno di legge, ma stimo di

pure sta nel pensiero di taluni uomini, i quali 
si sono occupati e si occupano di questioni di

aver detto tutte le ragioni alle quali erano ispi-
rate le mie proposte, e mi auguro di ottenere
il suffragio degli onorevoli miei Colleglli, il
quale sarà certamente il mezzo piu efficace per 
dar forza all’esercito.

L’autorevole parere del Senato non può che
avere una grande influenza sull’attuazione dei-
l’ordinaménto.

PRESIDENTE. La parola è al Senatore Bertolè- 
Viale.

Senatore BEKTOLE-VIALE. Aprendo io ieri per
il primo il fuoco in questa discussione, mi aspet­
tava, come era naturale, un contr’attacco dal­
l’onorevole Ministro della Guerra. A mia volta 
quindi mi sia permesso di non stare sulla di­
fensiva passiva, e rispondere colla contr’offen- 
siva.

Mi pare che l’onorevole Ministro della Guerra 
abbia dato al mio discorso di ieri un signifi­
cato ehe io certamente non intesi di darvi, nel 
senso cioè, che io abbia criticato una parte del 

- progetto di legge in discussione, senza accen­
nare il modo come rimediare agli inconvenienti 
da me segnalati.

Mi sia lecito qui di svolgere a questo pro­
posito alcune considerazioni. Prima di tutto 
l’onorevole Ministro della Guerra ha accennato 
all’aumento di forza che questo progetto di legge 
va a conferire all’esercito, ed ha indicato anche 
quale sia questa cifra, cioè di 136,000 uomini, 
mi pare, tra milizia mobile ed esercito perma­
nente.

Però ronorevole Ministro ha taciuto - il che 
del resto non è una colpa, perchè è una cosa 
che riesce evidente a chi legge la sua Relazione 
e i documenti che stanno dinanzi al Senato -

ordinamento; .vale a dire: conveniva meglio 
di accrescere prima la forza progressivaihente, 
provvedere ai quadri, e. poi creare, quando 
tutto fosse in pronto, le grandi unità, i grandi 
reparti come appunto sta facendosi in Germa­
nia; oppure conveniva fare ogni cosa ad un 
tratto come il Ministro propone?

Ecco una questione che può dar luogo a 
controversia ; imperocché se l’opinione del Mi­
nistro è rispettabile, ed io la rispetto, credo 
d’altra parte che sia pure per lo meno discu­
tibile l’opinione di coloro i quali avrebbero vo­
luto ingrossare le unità esistenti, salvo poi, 
quando si avessero i quadri, provvedere alla 
costituzione dei grandi reparti.

Questa questione, del resto, formò oggetto di 
lunga discussione anche nell’altro ramo del 
Parlamento.

Ma io non mi fermerò d’avvantaggio su di
essa, 
pure

imperocché io non l’aveva accennata nep- 
uel mio discorso di ieri.

Nel mio discorso di ieri 5 tendevo essenzial-

che quest’ aumento è progressivo 5 non è SU"

bitaneo.
Dico questo, perchè nell’opinione di molti si 

ritiene che codesto aumento debba succedere 
li per li; il che non è. Naturalmente, acciò que-
st’aumento abbia il suo svolgimento ì ci vuole
un periodo quale lo darà il prodotto annuo 
delle leve : ci vorranno 8 anni per l’esercito 
permanente e ci vorranno 12 anni per la mi­
lizia mobile.

mente a dimostrare come io non fossi ben per­
suaso del sistema che si propone per la costi­
tuzione dei quadri, e come in talune parti di 
questa legge si faccia un regresso su quello 
che oggidì esiste. Io quindi ho espresso dei 
dubbi, pur non tacendo quello che di buono 
trovo nel nuovo progetto di ordinamento.

Ora, al ragionamento che io feci circa la poca 
bontà dei quadri, o almeno circa la minore 
buona qualità dei quadri quali vengono co­
stituiti in questo progetto di legge, l’onore­
vole Ministro ha risposto che era molto peggio 
quello che esisteva secondo il vigente ordina^ 
mento. Ed a corroborare tale sua affermazione 
egli accennò come i quadri per la milizia mo­
bile non si avessero ; e come al primo esperi­
mento di chiamata alle armi ehe fu fatto ranno 
scorso di questa milizia, si riconobbe eviden­
temente che i quadri erano deficienti. Sog­
giunse egli quindi, che in caso di guerra si 
avrebbe dovuto provvedere a costituire quéi 
quadri, sottraendone gli elementi airesercito
permanente.

Qui a me sarà lecito di osservare, che l’ordi-
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namento attuale quale era stato discusso lun­
gamente da una Commissione di generali, e
presentato poi al Parlamento per essere tra­
dotto in legge, contemplava il modo di formare 
i quadri della milizia mobile senza toccare 
punto i quadri dell’esercito permanente, giac­
ché in ciò consisteva essenzialmente la solu­
zione del problema, e, quasi direi, il cardine

ramo del Parlamento, appariva che le compa­
gnie che egli costituisce per la guerra colla
forza di 225 uomini, sarebbero partite, secondo
i suoi calcoli ? con 3 ufficiali dell’esercito per-
manente. Codesta è un’affermazione che si legge
nel documento n. 14.

della legge proposta in passato. 
Accennai ieri che il Parlamento non aveva

approvato il modo di costituzione dei quadri 
della milizia mobile, ed ho soggiunto che per 
parte mia io lo aveva deplorato, come l’ho de­
plorato sempre in tutte le discussioni militari 
alle quali presi parte nell’altro ramo del Par­
lamento.

Si poteva, sulla questione della costituzione 
dei quadri - e quando parlo di costituzione dei 
quadri della milizia mobile io essenzialmente

Il Ministro dichiara ivi che le compagnie di 
fanteria dell’esercito permanente partiranno col 
capitano e due ufficiali subalterni. E siccome 
questi non basterebbero, vi aggiunge due uf­
ficiali di complemento.

Ora, il mio dubbio è questo che i calcoli fatti 
nel periodo di pace e nella quiete del gabi­
netto, al momento della guerra non abbiano a
verificarsi, non già per colpa del Ministro 5 ma

intendo accennare ai quadri, degli ufficiali in­
feriori - si poteva dico, discutere, sopra il li­
mite 0 i limiti d’età ch’erano precisamente la
condizione per costituire quei quadri; 
credo che quello era l’unico sistema per

ma 10
avere

un esercito di prima linea, solido nei suoi qua­
dri e di averne uno di seconda linea, il quale, 
benché non avesse tutta quella vigoria nei qua­
dri della prima linea, pure avrebbe potuto dare 
degli ottimi risultati.

E qui accenno, e mi ricordo che durante la 
discussione della legge sulla posizione ausilia- 
ria, l’onorevole Ministro della Guerra stesso, 
che oggi ha mutato in questa parte di opi­
nione, accennò alla necessità di arrivare alla 
legge del limite di età. Ma le cose oggi, o Si­
gnori, non stanno più cosi. E per altra parte 
é vero quello che l’onorevole Ministro ha af­
fermato, cioè che allo stato delle cose la mi­
lizia mobile non aveva quadri od almeno aveva 
dei quadri assai scadenti. Se si volesse analiz­
zare il perché di questo, si andrebbe troppo 
lontano.

D’altra parte il passato è passato e ormai 
non c’è più da pensarci.

per cause del momento, poiché vi saranno gli 
ammalati, e coloro che sono all’estero, e tante 
altre circostanze impossibili a prevedersi. Sfaccio 
notare al signor Ministro che coi calcoli, quali 
risultano dai documenti citati daH’onorevole 
Ministro si esaurisce tutto, proprio tutto, giac­
ché si usufruiscono gli ufficiali di tutti gl’isti­
tuti e delle scuole militari che pur sono l’ali­
mento dell’esercito, per cui la loro vita in 
tempo di guerra resterà sospesa, da che tutto 
il personale ad essi addetto dovrà inquadrarsi 
nella milizia mobile.

Onde la mia affermazione, o per lo meno il 
dubbio da me elevato che non si possa in modo 
assoluto contare sui tre ufficiali dell’esercito 
permanente ehe il Ministro calcola di avere per 
ogni compagnia al momento della mobilitazione.

Io confesso che per questa parte le dichia­
razioni del signor Ministro non mi hanno per­
suaso del contrario, e credo che egli stesso non 
possa nemmeno affermare ciò che può dipen­
dere da circostanze imprevedibili.

Ma vi é un’altra considerazione che a me fa 
molta impressione, ed é lo spostamento enorme
di ufficiali che accadrà precisamente al mo-

Ma tutto ciò non toglie che, secondo me, i* vvgjiv OvvUJUVlu 1X10^ ±

quadri deH’esercito di prima linea coH’ordina-
mento attuale, vengano indeboliti.

Io ieri non feci delle affermazioni recise; emisi 
doi dubbi, e dissi che anche nella dimostra­
zione data dall’onorevole Ministro, e che va 
Unita alla Relazione stata presentata all’altro

mento della guerra; imperocché si prenderanno 
dei tenenti e capitani dell’esercito permanente 
per portarli nella milizia mobile, e poi biso­
gnerà rimpiazzare quelle vacanze promuovendo 
sottotenenti a tenenti, tenenti a capitani del­
l’esercito permanente.

Non sarà codesta cagione di debolezza per 
la salda costituzione delle compagnie ?

Noi predichiamo continuamente che il capi­
tano e gli ufficiali devono occuparsi della edu­
cazione e della istruzione della loro compagnia
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come di una piccola famiglia, procurando con
ogni mezzo d’ispirare ai loro subordinati buoni
sentimenti; e tutto questo perchè? Perchè è un
bene immenso che al momento della guerra i 
soldati possano essere guidati dagli stessi uffi­
ciali dai quali sono stati comandati in tempo 
di pace. Temo invece che, col sistema che si 
propone, venutoli momento della guerra, quando 
cioè più sarebbe utile e necessario che Taseen- 
dente e Tinfluenza acquistati dagli ufficiali si 
esplicassero, cosi grandi risultati morali sva-

Io veramente ne dubito, e codesto dubbio lo 
attingo, direi, da una esperienza propria.

Io ricordo che nel 1848, nel mese di dicem­
bre, essendo ad un reggimento di linea venni 
promosso tenente e fui trasportato al comando 
di una compagnia dei battaglioni di riserva 
che si erano allora costituiti com,posti delle 
più vecchie classi.

Ebbene, solamente per il timore che questi 
ultimi battaglioni non fossero portati al fuoco

niscano 5 sia perchè una parte degli ufficiali
saranno promossi o mutati, sia perchè s’intro­
durrà in proporzioni troppo considerevoli l’ele­
mento ufficiali di complemento, sebbene questi 
possano essere alquanto migliori di quelli che 
oggi esistono, eome affermò l’onor. Ministro.

Ad ogni modo questi ultimi non avranno nè 
l’esperienza^ nè la pratica che possono avere 
gli ufficiali che servono continuamente sul piede
di pace.

Questi sono i miei dubbi; e per me sono
gravissimi giacché essi attengono alla parte 
morale ; ed aggiungerò di più che io credo che 
la parte morale venga lesa, anche col togliere 
ai quadri dell’ esercito di prima linea quel mi-
mero soltanto di ufficiali chi fu indicato dal
signor Ministro, il quale numero non è poi tanto 
piccolo, giacché si tratta di 900 e tanti uffi­
ciali.

Geli uomini, o Signori, bisogna prenderli come 
sono. Ora, come volete inculcare agli ufficiali 
durante la pace ; voi dovete mettere ogni cura 
intorno ai vostri soldati che poi dovete coman­
dare in tempo di guerra, quando essi sapranno 
che per molti poi ciò non avverrà?

Il principio della completa educazione dei 
soldati per parte dei loro ufficiali in ogni com­
pagnia fu ottima innovazione dei generale Al­
fonso La Marmora nell’anno 1852 e noi ne ab­
biamo raccolti i buonissimi frutti.

Ora invece, si manterrà il principio, ma poi 
al momento della guerra una parte degli uffi­
ciali si manderà alla milizia mobilé ; vale a 
dire con soldati che non hanno mai veduto.

Credete^ voi che sia questo un incentivo per 
indurre specialmente i giovani ufficiali a porre 
tutto il loro impegno nell’educare le compagnie 
sul piede di pace, quando sapranno di doverle 
abbandonare -al momento delia guerra.?

provai un dolore immenso ? io piansi, io feci
tutto quel che potei per rientrare nei batta­
glioni attivi e finii per riuscire. Ora, o Signori, 
se io ho provato questa sensazione di dolore, 
credo che la possano e la debbano anzi pro­
vare - se hanno sentimento - anche i giovani 
ufficiali ai quali tocchi per avventura il pas­
saggio dall’esercito attivo nella milizia mobile.

L’onorevole Ministro della Guerra ha detto 
che noi, in fatto di ufficiali subalterni, stiamo 
in proporzioni superiori a quelle di altri eser­
citi. Ed egli accennò che nell’esercito prussiano 
non vi’ sono che tre ufficiali - e ciò è vero - 
ed è vero altresì quel che egli ha affermato 
che al momento della guerra si prende qual­
cuno di questi ufficiali dei battaglioni attivi 
per passarli al 4° battaglione che si costitui­
sce, giacché ogni reggimento in Prussia alTatto 
della guerra costituisce il suo quarto batta­
glione.

Ma, 0 Signori, le condizioni dell’esercito prus­
siano per codesto lato sono diverse e molto 
dalle nostre. L’esercito prussiano ha un ordi­
namento territoriale, non lo dimentichiamo; sif­
fatto ordinamento fa si che tanto i tre batta­
glioni attivi di un reggimento, come poi il 4° 
battaglione e quelli anche di Landwher costi- , 
tuiscono una sola famiglia, perchè sono uomini 
reclutati tutti nello stesso distretto. Gli uffi­
ciali di complemento o di Landioher sono no­
minati dopo avere servito nei battaglioni at­
tivi del reggimento al quale apparterranno, 
come sotto ufficiali prima e poi come ufficiali, 
nominati tali coll’assenso degli ufficiali di quel 
reggimento. Quindi tutti si conoscono, è una 
vera famiglia. Gli ufficiali dell’esercito attivo co­
noscono tutti i soldati della Landwher perchè 
sono passati tutti sotto i loro occhi, come gli uffi­
ciali della Landwher conoscono una gran parte 
dei soldati,della propria compagnia, .del proprio 
reggimento, perchè hanno vissuto.,in quel reg-
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gimeato, perchè vivono in quella provincia,
perchè sono chiamati sotto le armi sempre

Ma nel mio modo di vedere io avrei accre-

ueljo stesso reggimento e nella stessa compa
gnia. Le cose sono adunque molto diverse ; 
dimodoché quando si confronta un esercito ad 
un altro, bisogna anche tener conto delle con­
dizioni peculiari, e della speciale costituzione 
organica di esso in confronto a quelle di un 
altro.

L’onorevole Ministro della Guerra disse ; ma 
io ho sentito fare delle opposizioni al modo di 
costituire i quadri, ma non ho sentito indicare 
rimedi; e dire che cosa invece si sarebbe do­
vuto fare.

Su questo punto io capisco benissimo che 
ciascuno può avere delle convinzioni proprie 
e rispettabili senza che per ciò siano indiscu­
tibili. ■

Per parte mia confesso , che io- avrei tenuto 
fermo il principio che i quadri delPesercito 
permanente fossero immutabili ; non nel senso 
assoluto della parola, perchè ciò è impossibile, 
ma che se non altro essi non fossero soggetti 
a variazioni, od a tramutamenti od almeno nel 
minor numero possibile, aii’atto di mettersi 
sul piede di guerra. Io avrei preferito di ag­
giungere un ufficiale di complemento per ogni 
compagnia stante l’aumento della sua forza da 
200 a 225 uomini. Ma qualora ciò non avessi 
potuto fare, mi sarei contentato di avere i tre 
ufficiali subalterni del quadro di pace oltre il 
capitano.

Ma togliere alle • compagnie di prima linea 
uno 0 due subalterni, come mi pare che abbia 
a succedere, produrrà quel grande spostamento 
ch’io credo dannoso per sè stesso e sovrat­
tutto per le conseguenze di ordine morale che 
ho già accennate. Questo veramente io non 
l’avrei fatto.

L’onorevole Ministro della Guerra ha detto : 
ma volete voi accrescere gli ufficiali subalterni
deiresercito permanente per costituire i quadri

■ della milizia mobile?
Se il signor Ministro limita la sua obbiezione

Q^g'ìi ufficiali subalterni
ciò 5

non farei, perocché è
io gli rispondo : no;

'Che egli ha osservato
giustissimo quello

Piero degli ufficiali
che accrescendo il nu-

subalterni nel quadro di
pace si danneggerebbe l’avanzamento e perchè 
sarebbe troppa la sproporzione tra il grado di 
capitano e jj grado di. subaiterno.

scinto ì quadri deiresercito permanente
solamente di subalterni ma di un certo

non
nu-

mero di capitani e di subalterni, appunto per 
mantenere quelle giuste proporzioni che ci 
vogliono rispetto all’avanzamento ; e questo 
personale l’avrei utilizzato per costituire non 
tutti ma una parte dei quadri della milizia 
mobile, senza toccare, come dissi, i quadri del­
l’esercito di prima linea. Ecco il rimedio che
io avrei applicato. Il signor Ministrò ha cre-
duto di far diversamente ed io, pur rispet­
tando il convincimento suo di aver fatto me­
glio, gli dirò che non lo divido e che i suoi 
ragionamenti non mi hanno convertito.

L’onorevole Ministro delia G-uerra si è mo­
strato anche offeso, perchè ho pronunciato la 
parola regresso.

Infatti a me pareva, e pare, che in taluna 
parte di questa legge si faccia un vero regresso 
su quello che avevamo prima.

Io ho accennato ieri che nel progetto di 
legge c’erano delle cose buone, ed ho accen­
nato a quelle che mi parevano meno buone e 
che agli occhi miei costituivano un regresso.

Ripeto ora che la questione dei quadri per 
me è un regresso. ■

Ma v’ha di più
Per me è un regresso anche la riduzione 

della forza della compagnia sul piede di pace.
leri io non ho toccato quest’argomento, ma

poiché l’onorevole signor Ministro oggi dice : 
Spiegate insomma il senso di quella grave pa­

rola pronunziata », risponderò che per me trovo 
anche un regresso il ridurre la compagnia sul 
piede di pace da 100 uomini, come è attual­
mente, ai 90 uomini, perocché non ci facciamo 
illusioni, e del resto il signor Ministro lo sa 
benissimo, oggi l’esercito, ed in modo speciale 
la fanteria, ha da fornire tali e tanti servizi 
estranei airistruzione militare che poche sono 
le giornate veramente disponibili ed utili per 
la sua educazione e per il suo ammaestramento.

E quando avremo ridotto ancora la forza at­
tuale della compagnia di pace come succederà
colle proposte ministeriali ? nli inconvenienti
segnalati si moltiplicheranno : e la conseguenza 
ne sarà che non si potrà neppur più avere il 
numero di giornate utili per le istruzioni mi­
litari che oggi abbiamo già cosi scarse.

Io prevedo le risposte che mi si faranno;
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giacché mi si dirà che anche oggidì si è co­
stretti, se si vuol fare Tistruzione, di prendere 
due compagnie e formarne una ; ma se ciò non 
è bene, sarà sempre meno male di quando sa­
remo obbligati di prenderne tre od anche quat­
tro, dopo il congedamento della classe, per for­
marne una.

Dove adesso si manda un distaccamento di 
una compagnia, bisognerà che se ne mandino 
due, e quando si congederà la classe per anti­
cipazione bisognerà che se ne mandino tre.

Tutto ciò crea uno stato di cose che io con­
sidero un ripiego dannoso. Ed ecco perchè dissi 
che è un regresso.

Codesto ripiego poi da che cosa deriva?
Non è mica che il Ministro abbia ciò fatto ?

io credo, per il piacere di far cosa che utile 
certo non è. Ma piuttosto perchè è questione 
di bilancio, di finanza; giacché, se non ci fosse 
di mezzo la quistione di finanza, il Ministro pel 
primo non si contenterebbe di ciò che egli pro­
pone ; sono certissimo che egli riconosce che 
vai meglio la compagnia di pace di 100 uomini 
che quella di 90.

Del resto, io non voglio entrare nella que­
stione finanziaria, relativa al progetto di ordi­
namento : ma mi sarà lecito almeno di dire al­
l’onorevole Ministro che^ appunto perchè io ho 
seguito attentamente la discussione che ha 
avuto luogo nell’altro ramo del Parlamento, a 
me almeno non consta che qualcuno abbia ri­
conosciuto che il nuovo ordinamento si possa 
applicar bene col bilancio di 200 milioni e 700 
mila lire, quale sarà nel 1885.

I più modesti calcolatori di esso, fra i quali 
l’onorevole Relatore alla Camera il quale è uomo 
versato in cose di bilancio e che aveva un 
grandissimo interesse a fare i calcoli nel modo 
il più esatto per l’ufflcio che ricopriva, ha detto 
che vi si richiedevano dieci milioni in più; 
altri oratori, non meno versati, dissero che ci 
volevano dai 20 ai 25 milioni in più; e cioè 
che per attuare quell’ordinamento erano neces­
sari dai 220 ai 225 milioni. Ora, quando io 
dissi ieri che quest’ordinamento si applica a 
forza di ripieghi, ho detto forse male? A meno 
che non sia dimostrato che le cifre addotte non 
sono esatte, io credo di aver detto bene e5
quanto a me ritengo anche che ci vogliono da 
220 milioni circa per applicare quest’ordina­
mento, senza ripieghi ch’io credo dannosi...

FERRERÒ, Ministro della Guerra. Domando la 
parola.

Senatore BERTOLÈ-VIALE.... L’onorevole Mini­
stro della Guerra ha accennato ad una Re­
lazione che io non ho sotto occhio, fatta dal 
Collega il Senatore Bruzzo, nella quale è 
rammentato un documento annesso alla Re­
lazione del bilancio del 1880, documento dato 
dal Ministero, in cui viene affermato che ci 
volevano 190 milioni per applicare l’ordina­
mento quale esisteva. E dopo ciò l’onore­
vole Ministro della Guerra ha soggiunto : ma 
questo non è esatto, perchè l’ordinamento che 
propongo è diverso da quello, ed il bilancio 
è aumentato di 35 milioni per questo scopo 5
e quindi questa somma ci permette di creare 
i due nuovi corpi d’armata. Veramente io 
questo ragionamento, confesso il vero, non lo 
comprendo, giacché vedo che oggi colla somma 
stanziata in bilancio di 190 milioni per Tanno 
corrente, non abbiamo nessun nuovo corpo 
d’armata oltre i dieci, non solo, ma credo che 
anche oggi ci siano taluni servizi in sofferenza. 
Mi sbaglierò, ma penso che facendo questa 
affermazione io sia dalla parte del vero. Adun­
que è col bilancio portato ai 200 milioni e 700 
mila lire nelTanno 1885 che si dovrà fare l’au­
mento dei due corpi d’armata. Vale a dire che 
con dieci milioni di più, anzi con sei, perchè 
quattro milioni ci vogliono per l’aumento degli 
stipendi, si devono creare i nuovi reggimenti 
0 corpi per la costituzione di due corpi d’ar­
mata.

Nè ciò parmi possibile senza grandi ripieghi 
visto che oggi già spendiamo 190 milioni per 
quel che abbiamo.

L’onorevole ' Ministro della Guerra, rispon- • 
dendo ai timori che io manifestava, che un bel 
giorno venisse un soffio di vento che riducesse 
il bilancio della guerra, mi rispose che egli 
temerebbe una reazione prima di quest’epoca, 
se oggi invece si volesse forzare la mano. Qui 
è questione di apprezzamento. Cosa vuole, ono­
revole Ministro? Io sono un po’ come il cane il 
quale è stato scottato dall’acqua calda ; quindi 
temo. Egli non ha di tali timori, ed io sono 
molto felice che non li abbia, ed auguro che 
i miei timori non abbiano a verificarsi.

Ma non dimentichi Tonorevole Ministro che 
nel sistemi a regime democratico,, come il no­
stro, codeste sorprese sono possibili.
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Quanto a me troverà, spero, naturale il mio 
timore, visto che la sorpresa a me venne fatta 
.altra volta.

E se dovesse ripetersi un fatto simile, e Dio 
noi voglia, è certo per me che le nostre con­
dizioni, dopo avere creato i due nuovi corpi

Ma le questioni morali sono rimaste ' identi­
che ; l’uomo non ha cambiato.

I soldati di Leonida o quelli di Senofonte, 
quelli di Cromwell o quelli di Gustavo Adolfo,

?
?

d’armataj non migliorerebbero, ma peggiore-
rebbero sensibilmente.

Ed io conchiuderò : Tonorevole Ministro della 
'Guerra ed io, amiamo tutti e due il nostro paese 
■e Tesercito. Epperò auguro che i suoi pronostici 
sulla legge che egli ha presentato si avverino 
tutti. Quanto a me conservo i miei dubbi, ma 
•auguro di gran cuore che questi dubbi non 
siano che ombre, veramente ombre.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare Tonorevole 
signor Ministro.

Ove il signor Ministro non creda di parlare 
ora, la parola spetta prima al Senatore Corte, 
poi al Senatore Bruzzo. Tale è Tordine delle 
iscrizioni.

Il signor Senatore Corte ha facoltà di par­
lare.

Senatore CORTE, Relatore. Il sig. Ministro della 
Guerra mi ha fatto un’ accusa che io proprio cre­
deva di non meritare. Invocando i versi di Orazio 
égli mi ha quasi rimproverato di rimpiangere 
il passato e di trovare che le cose che si fa­
cevano per il passato erano migliori di quelle 
nhe si fanno adesso.

Io dirò col poeta :
Je ne ménte ni cet excès dTionneur ni cette indignité.
Io aveva creduto sempre d’essere piuttosto 

un novatore che un rimpiangitore del passato ; 
piuttosto un iconoclasta che un idolatra. Mi

quelli di Federico il Grande o quelli di Napo­
leone, erano ispirati e sostenuti dagli istessi 
principi morali gli uni e gli altri.

E quando io ieri mi ero permesso d’invo-
care il precedente deU’antica Accademia mi­
litare di Torino per sostenere ìa mia tesi
che bisognava che l’educazione militare fosse
tenuta separata dalTistruzion^® 5 io non credeva
che questo mi dovesse esporre al rimprovero 
del signor Ministro della Guerra.

Nel farmi tale rimprovero egli ha detto una
cosa che io, in onore ai miei antichi Superiori 
debbo rettificare.

5

Egli disse dunque (e forse alTepoca sua era 
così) che gli ufficiali del governo erano vete­
rani i quali non sarebbero stati capaci di in­
segnare.

Ora, alTepoca in cui fui alTAccademia, quattro 
di quegli ufficiali di governo, per quanto mi 
ricordo, fecero più tardi e molto onorevolmente 
la campagna di Crimea e finirono tutti ufficiali 
generali dell’esercito.

Io sono profondamente convinto che nelle 
scuole militari, perchè queste scuole (siano
esse collegi militari o accademie o scuoi mi­
litari), diano tutto il migliore risultato che pos-
sone dare, conviene che il personale militare
sia separato dal personale insegnante; che il 
personale militare sia composto degli ufficiali 
dell’esercito i quali abbiano più attitudine per
comandare, e che il personale i nsegnante sia

permetta il signor Ministro di ricordare eh
nelle più radicali tra le misure introdotte nel- 
rordinamento deU’esercito, quelle per esempio 
del l’abolizione della ^surrogazione, della ridu­
zione della ferma, a tre anni, fui io il primo 
proponente, e lo fui a un’ epoca in cui quelle 
mie proposto non erano accolte punto bene­
volmente ; epperò persistei.

Ma gli esempi da. me invocati ieri sono di 
un’altra natura. Nelle cose militari vi sono le 
■questioni tattiche che si rinnovano di fre-

composto di quegli insegnanti di professione 
che hanno maggior attitudine per insegnare ; 
inquantochè ffiuno mi toglierà di mente che 
la funzione dell’ufficiale di governo, e la fun­
zione del professore sono assolutamente di­
verse ; l’uno comanda ed insegna a comandare, 
l’altro convince e persuade.

Ed è per questo che io, ostinatissimo come 
sono nelle mie idee, se dovessi formare il per­
sonale dì Governo in iscuole militari, lo an-
drei a' cercare fra quegli ufficiali i quali hanno

quelite, in quanto che devono seguire i mu-
■tamenti, ed i perfezionamenti delTarmi e si­
mili. Vi sono le questioni strategiche le quali 
Miche in qualche modo coi più rapidi mezzi di 
■comunicazione si' sono alquanto modificate.

più ferit più campagne e maggiori distinzioni
onorifiche.

I giovani sono plastici; mettete loro davanti 
modelli viventi. Questa sarà la migliore edu­
cazione che loro potrete dime.

T)iscussioni f. 1.
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Così di passaggio, l’on. Ministro della Guerra 
ha fatto un paragone, che rincrescerebbe a me 
di aver fatto fra gli ufficiali deH’esercito ger­
manico e gli ufficiali nostri.

È vero che nsH’esercito germanico vi è molta

metodo per accelerare la promozione. Allora
io sarei stato profeta ieri quando diceva che

j

istruzione ma io che parelio conosciuto-molti
ufficiali germanici non posso dire che siano 
tutti professori ; degli ufficiali come ne abbiamo 
noi ne hanno moltissimi anche loro.

e
Ieri io parlai della questione delle promozioni, 
sono lieto che in parte il signor Ministro si

sia ^'vicinato a me, inquantochè egli disse,

mentre avevamo votato due leggi di epurazione 
in meno di dieci anni, saremmo presto costretti 
a proporne una terza, cosa che io non vorrei 
certamente che accadesse.

Faccio un’ultima osservazione. Il Ministro 
della Guerra ha detto che io ieri, appuntando 
la nomina del generale commissario,'aveva as­
serito che si era voluto fare questo per favo­
rire una persona.

Questo era lontanissimo dal mio intendimento:
che sta ristudiando la legge sull’avanzamento 
e sullo stato degli ufficiali ; e sono persuaso 
cha uno studio accurato e profondo lo condurrà 
a delle conclusioni non molto lontane dalle mie.

La scelta in tempo di pace deve essere poca, 
inquantochè molto difficile, se non impossibile, 
l’applicarla con dei criteri propriamente giusti.

È facile conoscere il graffio di coltura di un 
ufficiale; un esame Io prova benissimo ; ma Fi- 
struzione non basta.

Gli studi di tattica e di strategìa, la cono­
scenza della logistica sono buonissime ed ottime

7
nè io l’ho detto, nè pensato mai. Io mi sono 
contentato di dire - e da questo convincimento 
sfortunatamente le cose dette dall’onor. signor 
Ministro della Guerra non mi hanno potuto punto 
far recedere - che io, forse per mancanza d’in­
telligenza da parte mia^ non ho capito ancora 
perchè sia necessario questo nuovo grado.

Gì sono delle carriere le quali hanno forme 
piramidali; ma ci sono carriere le quali hanno 
forma di prisma senza che vi sia bisogno che-
vi si metta sopra la statua. I

cose ) ma siccome sono un poco augure anche
io 5 mi permetto di dire che io credo non ba­
stino nè punto nè poco per costituire un buon 
ufficiale.

Quando non c’ è un comando di corpo od una 
presidenza di comitato, la quale per legge debba 
darsi ad un ufficiale a ciò specialmente desti-
nato, io non capisco. ripeto, che sia neces-

Neìlo stesso modo che la teologia serve ai
preti, ma non basta a fare nè un missionario, 
nè un buon frate ospitaliere, così lo studiO' puro 
e semplice delle scienze militari non basta a 
formare un buon ufficiale.

Si vede ogni giorno che di due reggimenti
comandati da due colonnelli di cui uno- ha mol­
tissima coltura e Taltro ha coltura mediocre,
il reggimento comandato dall’uffici,al,e me-diocre

saria la creazione di un grado senza ufficio cor­
rispondente. Non ho altro da dire.

Senatore BRUZZO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BREZZO. Io non intendo prendere' 

parte a questa discussione, perocché, avendo 
gli Uffici Centrali concluso per l’approvazione 
pura e semxplice dei vari progetti di leggi mi­
litari che stanno davanti al Senato, e non per- •

per coltura manovra sul terreno meglio del
mettendo le condizioni parlamentari di emen

l’altro.
Chi ha pratica di cose militari non può di-

dare questi progetti, io riteneva quasi inutile 
il parlare ; ma siccome la discussione ha preso

sconoscere questo fatto ? he nessuno studio può
dare nè il carattere, nè quel sentimento dei-
l’autorevolezzev che deriva unicamente dalla
lunga pratica e dalla vera, vocazione di soldato

grandi proporzioni 5 e si è fatto allusione al-

E una questione psicologica la qua sfugge
spessissimo airapprezzamento dell’esaminatore

L’onor. Ministro della Guerra, parlando della
applicazione della legge nel servizio ausiliario,
ha fatto una confessione, la quale va anche al
di là di quello che io aveva detto e deplorato.
Egli disse che Sì era dovuto applicare questo

l’altro progetto di legge, quello sul recluta-- 
mento dell’esercito, del quale ho l’onore di es­
sere Relatore e che è strettamente collegato' 
con quello dell’ordinamento, sottoporrò breve­
mente alcune considerazioni al Senato.

L’onorevole Ministro della Guerra è animato- 
dalle più eccellenti intenzioni, e tutti coloro ehe- 
si occupano di cose militari gliene rendono 
giustizia.

Egli desidera aumentare la potenza dello StatO" 
e tutti lo desiderano, ma vi è qualche diver-
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gonza d’opinione circa il metodo da seguirsi.
Poiché le condizioni finanziarie permettono di
aumentare le spese mhlitari. si poteva posare
la questione in questi termini : Vediamo che 
quadri solidi possiamo mantenere, che quantità 
di soldati bene istruiti possiamo' avere, con un?

bilancio di 200 milioni. Determinati i quadri e 
la forza, ordiniamoli il meglio possibile.

Invece, si è detto : vogliamo dodici corpi di 
armata, ripartiamo il bilancio fra questi dodici 
corpi. Accada quel che può accadere ! I soldati 
saranno meno istruiti, i quadri più deboli, ma 
avremo due corpi d’armata di più. Questo modo 
di procedere fece naturalmente nascere in molti 
il dubbio che invece di aumentare la forza reale
del paese. si andasse incontro al pericolo di
diminuirla.

Quanto importi l’avere dei quadri i quali ab­
biano molta influenza sulla truppa, lo sanno 
tutti i militari. L’altro giorno Tonorevole Corte 
citò un’autorità che non si può certo accusare 
di pedanteria, citò il generale Garibaldi, e disse 
come egli procurava di aver sempre nelle file 
delle sue compagnie dei nuclei di soldati sui 
quali poteva sempre contare, i quali, nei mo­
menti critici, servivano d’esempio e trascina­
vano gli altri. Ed è seguendo questa massima 
che riuscì a fare delle cose grandi con mezzi 
piccoli.

Noi invece non ci preoccupiamo abbastanza
della necessità di avere i nostri soldati poco
istruiti fortemente collegati da buoni quadri.

Una considerazione della quale bisogna tener 
conto, è che negli avvenimenti di guerra le 
seconde linee sono utilissime quando la prima 
linea è vittoriosa; allora invero le seconde
linee vengono in rinforzo della prima e l’ap-
poggiano con vigoria, animate da quel senti­
mento che dà il successo, da quella,, corrente?
d’entusiasmo che si propaga, negli eserciti vit­
toriosi colla rapidità delle correnti magnetiche ;
allora le seconde c le terze linee.'9 se ce ne
sono, vanno avanti, concorrono colla prima a ri­
portare nuove vittorie e ad ottenere grandi ri­
sultati; ma all’inverso se la prima linea si ri­
•J- *tira, se è posta in cattive condizioni, pensiamo
torse noi che le seconde linee accomodino poi 
tutti gli affari male incamminati dalla prima

. linea? Questo è un gran dubbio. Per conse­
guenza io credo che nell’ interesse nostro, nel-
i’ interesse' della difesa del paese.'j si dovrebbe

TORNATA DSL 20 GIUGNO 1882

fare ih modo .che la prima linea fosse talmente 
solida, da potere assolutamente calcolare sopra 
di essa, e non ridursi al punto che prima e 
seconda linea abbiano quasi lo stesso valore
di organismo. Permettetemi un’altra osserva-
zione. A me pare che in tutti i nostri ordina­
menti militari prevalga l’idea che il problema
della guer;■ra non sia che un problema di geo-
metria 'e di meccanica; e non lo è che fino ad
un certo punto ? essendo sempre .l’uomo con
tutte.le sue qualità e tutti i suoi difetti la prima 
macchina di guerra.

Dubito che i nostri ordinamenti si risentano 
deH’uso e dell’abuso del giuoco di guerra.

ste,
Non so se tutti qui sappiano in eh' consi-

•> e lo spiego in poche parole.
Sopra una carta topografica, due avversari

dispongono corpi di trupp. rappresentati da
pezzetti di legno o di cartone. Si fa il combat­
timento ; un pezzetto di legno indica un reggi­
mento di fanteria, un altro uno squadrone di
cavalleria,■ì un altro una batteria. Se i. due giuo-
catori hanno eguale abilità vince naturalmente
chi dispone di maggiori forze.

Ma in guerra le cose non vanno sempr
Se c’è un esercito il quale abbia spirito

litare molto elevato 
abbia meno e che :

?

così, 
mi­

contro un esercito che ne
sia meno fortemente

nizzato, quest’ultimo
orga-o

anche se abbia maggiori
forze, può perdere.

Tutte queste considera-zioni, come dicevo poco 
fa, inducono molti a dire: Noi corriamo forse 
una via pericolosa aumentando troppo Teser- 
cito con quadri hion abbastanza solidi e con 
soldati poco istruiti.

Ho udito un momento fa l’onoievole Mini-
stro della Guerra dirci limitiamo ristruzione
del soldato, perchè si aumenta ristruzione ge-
nerale del paes® ? percliè s’istituiscom dei tiri
a segno circòi i quali verrà in discussione fra
pochi giorni il progetto di legge in Senato. 

Ma, onorevole signor Ministro, gli effetti di
questa legge, dì questi provvedimenti,
risentiranno che frèi 15 0 20 anni.

militari bisogna pensare all,'Oggl,.

Per non prolungarmi molto,
pena alla N^iestioUi 

Nella Relazione

non Si
e in cose

accennerò

della spesa.
ap-

deirufiìcio Centrale sul pro-
getto di legge pel reclutamento è citato un do­
cumento proveniente dal Ministero della .Guerra.

Il Ministero ci presenta con quel progetto di
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legge una Relazione del 24 novembre 1880
collci quale era stato <%<.ccompagnato alla Ca-
mera il progetto stesso, fondato su principi 
assai diversi da quelli che informano il pro­
getto sul 4uale il Senato deve pronunziarsi.

In questa. Relazione è detto essere cosa in-

mata; è un passo, andiamo avanti, ma andiamo» 
avanti ad una condizione e cioè che si dica 
francamente e nettamente « il Bilancio non ba­
sta » e che il Ministro delle Finanze dia al 
Ministro della Guerra ciò che gli occorre per
tenere questi 12 corpi d’armata bene ordinati

concussa. indubitata che 190 milioni bastano dia 220, 225 milioni; allora egli potrà fare
?

a
appena per tenere i 10 corpi d’armata con 
tutto ciò che è loro inerente. Dopo una così 
esplicita dichiarazione contenuta in un docu-

meno di ricorrere ad espedienti, potrà riparare-
a ciò che manca, chiamare le classi un po’ prima, 
dare ai quadri maggiore solidità, e allora il ri­

j-

mento ministeriale, abbiamo la proposta di
portare l’esercito a 12 corpi d’armata con un 
bilancio di 200 milioni di lire, vale a dire con 
un aumento di soli 10 milioni circa.

Prego i- signori Senatori di notare che in 
questi 10 milioni sono compresi 4 milioni di 
spese per aumento di stipendio agli ufficiali. 
Quindi la conclusione è che mediante 6 mi­
lioni d’aumento sul bilancio si passa da 10 a 
12 corpi d’armata.

Ora, domando io se non è dopo ciò lecito 
il dubitare che 200 milioni bastino a tenere 12 
corpi d’amata bene allestiti?

Mi si dirà: si, li terremo. Ma come li ter­
rete?

Certo che riducendo ancora di più la forza 
delle compagnie e la permanenza dei soldati 
sotto le armi se ne potranno tenere anche 14, 
ma avremo un esercito ben ordinato ?
• Torniamo sem^pre all’antica questione ; è me­
glio avere 10 corpi d’armata compatti in prima 
linea, o averne 12 che non lo siano?

L’onorevole Ministro, del quale tutti apprez­
ziamo Teccellente intenzione, il desiderio cioè 
di aumentare la forza del paese, non avrà a, 
male che qui si facciano queste osservazioni, 
anzi pel suo amore per l’esercito, pel suo pa-

sultato potrà esser buono.
Ma se dobbiamo tenere questo ordinamento. 

d,i 12 corpi d’armata stando nei limiti del bi-
lancio con la riduzione della ferma ? con la
riduzione della educazione militare, io sono, 
d’opinione che facciamo cosa non utile, e forse 
nociva,

I racconti che si leggono di fatti di guerra 
nei quali i reggimenti vanno all’assalto senza 
che rimanga indietro neppure un soldato, sono 
poesie.

L’esperienza dimostra che se una parte va 
avanti non nrancano quelli che retrocedono, ed 
anche Napoleone I nell’epoca più brillante delle 
sue campagne aveva truppe scelte incaricate di 
raccoglierli.

Ho accennato al giuoco di guerra.
Nel giuoco di guerra si va sempre avanti 9-

triottismo, sarà contento che siano fatte.
Ora, se io mi trovassi nella sua posizione

sarei seriamente impensierito, vedendo che in 
questo come nell’altro ramo del Parlamento 
tutti coloro -che occupano gradi elevati nel- 
resercito, che hamno obbligo di occuparsi della

perchè i soldati sono di legno, ma in campa­
gna, invece dei pezzi di legno, vi è l’uomo ; e 
nell’uomo vi è l’istinto della propria conser­
vazione.

Mi riassumo, conchiudondo che per tenere un 
esercito quale è proposto dal Ministero, è ne­
cessaria una spesa assai superiore ai 200 mi­
lioni, e che se non si potrà fare vi è il grave, 
dubbio che col nuovo ordinamento non siaumen- . 
tino le forze dello Stato.

PRESIDENTE. Il Ministro della Guerra ha la. 
parola.

FERRERÒ, Ministro della Guerra, Sono dispia
cente di dover tediare il Senato con un altro

difesa del paese’5 i quali possono avere un
giorno delle 'grandi responsabilità, non sono 
convinti che la via che egli segue sia la mi- 

. gliore.
Votando questo progetto di legge facciamo

bene o male? 
Forse non si può tornare indietro; si è

messo avanti la formazione di 12 corpi d’ar-

discorso, ma non posso lasciare senza risposta
le osservazioni fattemi dagli onorevoli oratori' 
che hanno preso ia parola dopo di me. '

Nel mio primo discorso mi era tenuto sul 
terreno della discussione avvenuta ieri; le cose 
dette oggi mi porgono occasione di completare- 
il mio'concetto intorno alTprdinamento militare 
e di accennare ad alcuni particolari che meri­
tano pure di essere posti in rilievo.
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L’onor. Bertolè-Viale ha osservato che, mentre 
io ■accennava alTaumento che si sarebbe effet-

circa, per fornire resercito .minalmente ;■) e

tuato nell'? rcito COI nuovi provvedimenti, ehe
per consegnenza fra 3 anni avremo gli ufficiali

può ragguagliarsi a 130,000 uomini, nei quali 
sono compresi circa 35,000 già in esuberanza 
ai quadri e che per mancanza di apparecchi

necessari ; le compagnie che attualmente sono
di 100 uomini aumenteranno di forza, poi si
iormeranno in tempo le nuove compagnie, e

di guerra non troverebbero inquadramento ?

tacqui poi circa, il tempo occorrente ad avere la 
forza per attuare il progettato ordinamento ; 
avverti pertanto che sarebbe occorso un pe­
riodo di tempo molto lungo, cioè di 8 anni per 
l’esercito permanente e di 12 per la milizia 
mobile.

Ma io ho già osservato che noi abbiamo pre­
sentemente, per effetto del contingente attuale 
di 65 mila uomini, un’esuberanza che ai mi­
nimo si può ragguagliare a 35 mila uomini.
Nel periodo di tr leve successive, vale a dire
al principio del 1885, noi avremo sotto le armi 
un altro aumento di II mila uomini all’anno:
e cosi 33 mila uomini in tre anni, i quali, in
causa delle perdite, si ridurranno a 30 mila. 
Avremo dunque in totale la forza necessaria 
per organizzare i due nuovi corpi di armata 
come gli attuali, sulla, base della compagnia a 
200 uomini.

Di più, finche dureranno queste condizioni
potremo sempre incorporare la nona classe neì- 
l’esercito permanente; ed infatti vediamo la
Francia fare altrettanto e l’Austria anche la
decima classe. Anno più, anno meno, sono an­
cora ottimi soldati per poter essere incorporati 
nell’esercito permanente. S’intende da sè ehe la 
tredicesima classe, invece di passare alla mi­
lizia territoriale, rimarrebbe per qualche tempo
ancora nell milizia mobile 5 onde non dimi-
nuirne la forza. Alla primavera del 1885 avremo 
pertanto il nostro esercito organizzato su 12 
corpi d’armata, ed anche sulla base della com-
mpagnia a duecentoventicinque uomini.

È questo uno spediente che non costa nulla
e che ci mette in grado di avere anche tran­
sitoriamente un piede armato corrispondente
a quello che si vuole ottenere col presente pro­
getto di legge.

L’onorevole Senatore Bertolè-Viale ha detto :
•Io preferirei ingrossare le compagnie e for­
mare nuovi corpi. Ma è quanto si farà ! Ora
si prepara il personale per i quadri,^ed in que-
sto periodo si potranno fare corsi regolari per
^vere 1500 ufficiali, oltre quelli necessari, 400

sarà quindi facilissimo, direi, con un tratto di
penna, di costituire i nuovi corpi. Così, per qua-
lunque evento, l’esercito senza alcuna scossa^
potrà essere ordinato.

Quanto alle armi speciali
tiglieria.

5 e massime all’ar-
come vedrà il Senato^ è già previsto

il passaggio di un determinato numero di uo­
mini dalla fanteria all’artiglierìa.
costituire fin da questa primavera le

per potere
nuove

batterie sul piede di pace. Quanto al piede di
guerra, vi si provvederà transitoriamente con­
tinuando per alcuni anni ad aumentare il con-
tingente d’artiglieria. Questo mi pare che sia 
un risultato abbastanza soddisfacente.

L’onorevole Bertolè-Viale ha insistito molto 
sulla questione dei quadri : e crede che il con­
cetto che aveva prevalso nel 1867, allor-
quando si gettarono le basi dei nuovi ordina-
menti, sia molto preferibile agìi altri. Lia egli
è'rimasto solo nel suo concetto, perchè è stato 
quasi unanimemente respinto. Del resto osservo 
che con tali procedimenti non si avranno che 
quadri sulla carta ; se questi non sono in ser-
vizio declinano, perchè niente 
divezzarsi dalla vita militare.

Per conseguenza l’ideal

è più facile che

sarebbe di avere i
quadri in tempo di pace abbastanza ricchi per 
poter provvedere direttamente ai quadri della 
milizia mobile.

Quanto agli spostamenti, cui accennò l’ono­
revole Bertolè-Viale, vediamo effettivamente in 
che consistano. Due ufficiali subalterni restano 
nella compagnia; e si tratta di toglierne uno
solo.9 compresi quelli che s Cti.L t/V,.uno promossi ca-
pitani 0 destinati ad altri servizi È evidente

■che nessun esercito può triplicare la sua forza
senza usare di questi mezzi. Questa necessi' 
è inevitabile.

vct

Io non discuto l’opinione deU’onorevole Ber.
tolè-Viale, ma se venisse fatta mai proposta
simile, di costituire cioè questi quadri separati 
dall’esercito permanente, io la combatterei sino 
all’ultimo.

Io credo che noi dobbiamo, se non preten-
dere di raggiungere questo ideal di avere-i
quadri abbastanza ricchi per fornire a suffi-
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cienza i quadri della milizia mobile, almeno ac 
costarcisi quanto si può. Si è già ottenuto molto
una gran
provengono

parte degli ufiìciali di complemento 
dai sott’ ufficiali, e questi, come ■

Però gli altri Stati sono nella stessa condi­
zione nostra.

Si vuole pur dire che entrando in campa­

subalterni, hanno tutte le qualità volute, e sic- ,
come hanno esercitato non meno di otto anni

gna non vi è affiatamento, ma io noto che 
dopo quindici giorni tutte queste difficolta spa-
riscono e l’affiatamento viene da sè ; e sic-

le funzioni dei loro rrado, hanno acquistatoO'
&

una seconda natura, che, malgrado alcuni anni
i

come non si entra in campagna per combat­
tere il primo giorno, vi sarà tempo sufficiente

passati in congedo, serbano sempre, 
meno.

più 0 per questo tanto necess..ario affiatamento.

Mi rincresce di non ottenere il suffragio del­
l’onorevole Bertolè-Viale, che tengo in massimo
.conto, per la grande autorità che meritamente

ode nell’esercito. Mi rincresce, dico, ma non
posso dividere i suoi apprezzamenti.

Come ho detto, noi aggiungiamo due uffi­
ciali di complemento alle compagnie, e l’ono­
revole Bertolè-Viale vede in ciò una causa 
d”indebolimento; io credo invece che, quan­
tunque questi ufficiali non abbiano una perfetta 
pratica militare, essendo però tutti giovani

Egli poi non ammette che i calcoli fatti dal 
Ministero, intorno al numero degli ufficiali di­
sponibili per provvedere ai quadri della milizia 
mobile, sieno molto attendibili ; e ciò perchè 
vi sono tante circostanze le quali non si pos­
sono certamente prevedere e che rendono tutti 
i calcoli più 0 meno fantastici.

Ora i’esperienza, in queste cose, c’ insegna 
che vi sono dei limiti entro cui non si può 
variare molto. E, come ho detto, non si tratta
di prendere un ufficiale per compagnia, su

istruiti e di slancio in un paese di volontari
come il nostro. faranno ottima prova come
appunto la fecero i giovani ufficiali improvvi­
sati dei corpi volontari. Non possiamo dunque
aver nessun dubbio sull’ottimo servizio che

mille trecento ; ne occorrono invero per la
milizia mobile appena 600. Quanto agli altri 
350 circa, essi rimangono neU’esercito e, come 
già ho detto, si è ancora tenuto conto di circa 
400 per colmare le deficienze organiche.

Per conseguenza nulla vi è di peggiorato, 
anzi si è migliorato predisponendo questi pas­
saggi.

Io non credo poi che il morale dell’esercito 
possa ricevere alcuna scossa da questo sposta­
mento di ufficiali, nè che questi possano tro­
varsi malcontenti o offesi di una destinazione, 
chè, nello spirito militare, qualunque destina-

essi potranno prestare.
L’onorevole Bertolè-Viale ha rilevato come 

io mi sia risentito della parola regresso. Con­
fesso che me ne sono risentito, poiché non mi 
sembra che si possa chiamare cosi una legge 
che aumenta effettivamente Inforza dell’esercito.

Questa legge non sarà l’ideale del Senatore 
Bertolè-Viale, ma siccome questo ideale io non 
lo conosco, non posso stabilire confronti; e per 
conoscere se veramente vi sia regresso, il con­
fronto è necessario. Questo confronto io lo posso 
invece fare coU’ordinamento esistente, e con 
ciò mi persuado che la parola regresso non è 
giustamente applicata.

Egli è anche venuto sull’argomento della forza
delle compagnie di novanta uomini, ed anche 
in questo vede un regresso.

Io non dico che questo sia un progresso. ma

zione è onorifica. Bisogna servire il paese
come si può e come si è chiamati a farlo, e 
non tutti possono avere la destinazione che
loro piacerebbe.

L’onorevole Bertolè-Yiale ha citato l’esempio 
dell’esercito prussiano, dove l’ordinamento ter­
ritoriale, fra i molti vantaggi, ha pure quello 
di mettere in contatto continuamente ufficiale 
e truppa. È questo che noi invero non pos-
damo ancora ottenere, e che diffìcilmente ot­

terremo a quel punto.

osservo che è una diminuzione compensata dal­
l’aumento di due corpi d’armata, senza la quale
diminuzione non O'arebbe stato possibile ordi-
naro l’esercito su dodici corpi.

Quanto poi alla compagnia di novanta uo-
mini ? io non credo che vi. siano quegli incon-
venienti che vi si vogliono riscontrare, perchè, 
in fine dei .conti, o di cento o di novanta uo­
mini, bisogna sempre riunire due compagnie 
per fare le evoluzioni regolamuntari, ed in que­
sto modo saranno sufficienti per tutte le istru­
zioni anche colla forza di 90 uomini.

Si fa presto a dire: ci vorranno tre compa-
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gnie. Se la formazione è regolamentare, baste­
ranno anche due, quando naturalmente i supe­
riori facciano il loro dovere.

Io ho fatto questo esperimento: ricordo che, 
quando il mio reggimento si recava all’istru­
zione principale della giornata, domandavo ad 
un capitano, preso a caso, se aveva con sè tutti 
gli uomini disponibili della compagnia, verifi­
cavo coll’apposita situazione e posso assicurare 
che bastava il timore di questa domanda per­
chè tutti gli uomini fuori servizio intervenis­
sero all’ istruzione.

Del resto io convengo che 100, 120 o 130 
uomini siano meglio di 90 ; ma non posso a

di pace è di sei mila uomini. La forza bilan­
ciata ora, da 194,000 uomini sarà portata a
200,000. Chi non. vede che ciò si può fare be­
nissimo con un aumento di sei milioni e mezzo ?
Oltre a ciò noi abbiamo altre spese che sono
-la conseguenza di questa! Ma non abbiamo
noi molte spese inserte nelTattuale bilancio che ' 
hanno un carattere temporaneo ? La rimonta
dei cavalli per esempio? È una spesa di 1,200,000
lire che sparirà dopo due anni. Abbiamo poi
quattro milioni e mezzo per sovvenzioni sulle
masse, mentre prima queste sovvenzioni erano

meno di osservare che in Austria la forza me­
dia della compagnia è di 83 uomini per i bat­
taglioni di prima linea; e ciò perchè, essendo 
i reggimenti di cinque battaglioni, tre batta­
glioni hanno le compagnie di 92 uomini, e due 
di 71.

Vedete adunque che siamo ancora molto al 
disopra.

Come già dissi, in materia di ordinamento e 
di armamento, tutto è relativo ; se noi fossimo 
i soli ad avere le compagnie di 90 uomini, ed 
i nostri vicini le avessero di 120 e di 130, bi­
sognerebbe subordinare tutto a questa condi­
zione ; ma nelle condizioni in cui si trovano 
gli altri, credo che questa proporzione sia per-

di due milioni. Noi vediamo che le sovven­
zioni alle masse si potranno fra poco riportare 
allo stato normale, guadagnando altri due mi-
lloni. E così dicasi di altre economie, in somma
a far i conti, e tenuto calcolo dell’aumento del
bilancio, si ottengono oltre 14 milioni. ossia ?

epurando la spesa maggiore per l’aumento
degli stipendi. non meno di 10 milioni per i
6000 uomini bilanciati in più e le relative spese
dei quadri

Mi pare
ecc.

adunque ehe non sia il c.dio 0 di sol-
levare dubbi, tanto più quando poi non si tenta
di provarli.

Credo che queste mie spiegazioni varranno
anche per T onorevole Senatore Bruzzo, che
espresse pure gli stessi' dubbi circa la

fettamente accettabile. «

L’onorevole Bertolè-Viale ha detto che a lui 
non consta che alcuno, neanche nell’altro ramo 
del Parlamento, abbia riconosciuto sufficiente 
il bilancio portato a 200,700,000 lire.

Mi rincresce che si ponga una questione cosi 
delicata su quanto si è passato nell’altro ramo 
del Parlamento. Vi sono considerazioni gene­
rali che si impongono ai partiti politici, ed io 
non voglio entrare in questo argomento. Dirò

cienza del bilancio.
Ho qui lo schema di bilancio, posso presen­

tarlo e lasciarlo a disposizione di chi crede di 
consultarlo. In esso a tutto si è provvisto suffi--
cientemente.

Del resto, basterebbe L ■e un raffronto coi bi-
lanci esteri per vedere che in realtà noi spen­
diamo quanto gli altri Stati. A conti larghi si 
può dire che si spendono tanti milioni di lire 
per quante migliaia di uomini sotto le armi;

solo che ho dimostrato matematicamente 1 ’e-
per esempio, vi sono 200,000 uomini

Battezza delle mie previsioni, e sono pronto a
ranno 200 milioni di

? e sa-
spese. L’esercito prus-

ripetere la stes:ua dimostrazione; del resto dessa 
l'isulta evidentemente dallo schema di bilancio
che ognuno può consultare. Non credo pos-
sano esservi dubb.i su questo. nè basta dire :
« tale somma è insufficiente » ; bisogna pro­
sarlo. Del resto io dimostrerò brèvemente che 
è sufficiente.

siano ha 427,000 uomini, ed ha 427 milioni di 
spese, e così per gli altri eserciti presso a poco 
esiste questo rapporto.

Non è lecito dunque sollevare questi dubbi. 
Io non voglio col mio parlare un poco concitato
far rimprovero ad alcuno; ma mi pare che

È' vero che si
cuata ma

aumentano due corpi riidi ar­
per ùr riduzione di forza fatt,

Compagnie, Taumentò reai
'Ct nnelle

quando si fanno apprezzamenti di questo ge­
nere si devono anche provare.

Non ritornerò sopréi le apprensioni dell’ono­
revole Bertolè-Viale e sugli effetti di un aqui-

di forza sul piede Ione politico che pos.?:a rovesciare tutto questo
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edifizio nlilitare. Questi sono apprezzamenti che
sfuggono ad ogni calcolo, quindi io sorvolo
sopra questo.

L’onorevole Bruzzo ha accennato alle condi- 
zioni parlamentari, che non, permettono di par­
lare; mi pare che il fatto provi il contrario, 
e che la discussione prenda tutto lo sviluppo 
che merita.

L’onorevole Bruzzo dice che si poteva porre 
la questione dell’ampliamento, deii’esercito in 
altro modo. Per esempio ; data la somma di­
sponibile, vedere quali quadri si potevano creare 
e quale, era l’aumento possibile della forza, e 
che invece si è partiti dalla base di avere 12 
corpi, d’armata e che, per poterli ottenere, si

strare che noi indeboliamo i quadri. Io ripeto 
che i nostri quadri non sono inferiori a quelli 
di altre potenze.

Riconosco che sarebbe buona cosa avere 
quattro ufficiali subalterni per compagnia, tutti
di carriera'•} e avere per la milizia mobile al­
trettanti ufficiali in soprannumero. Ma nessuno 
lo fa.

In Prussia vi è un tredicesimo capitano in 
più, appunto per avere un personale disponi­
bile per la milizia mobile. Noi abbiamo un ca­
pitano di deposito, il quale è nelle stesse con­
dizioni di tutti gli altri capitani ? e che facil-

sono depaup ,t.i quelli esistenti.,
L’onorevole Bruzzo non sa tutto quello che 

è passato nella, mia mente. Io sono venuto a 
questo risultato come quello che dà lo sviluppo 
maggiore di forza che si possa ottenere, e credo 
di poterlo dimostrare. Io ho già spese molte 
parole per dimostrarlo, e nessuno ha combat­
tuto le mie dimostrazioni. Io ho risposto a tutte le 
obbiezioni che mi furono fatte, e, quanto alle oppo­
sizioni che hanno potuto sorgere, ognuno sa che 
in queste cose vi entra molto il caso. Se, per 
esempio, dalla parte opposta al Ministero vi è 
maggioranza di uomini competenti in queste 
questioni,; è naturale che,- quantunque soltanto
inspirati all’ interesse deii’esercito, pure una
certa apprensione proveniente dall’avversione 
politica ed il collegamento di questi, problemi
parziali, coll’ idamento generale delle cose.
possa influire sui loro apprezzamenti.

Del resto lasciamo questi argomenti troppo.

mente può essere surrogato da nfflciali in po­
sizione ausiliaria perchè il lavoro di deposito 
è fatto dagli ufidciali contabili i quali rimangono.

Dunque io credo che le condizioni nostre non 
siano per nulla inquietanti rispetto ai quadri. 
I nostri quadri di prima linea sono tutto quello 
che possiamo per ora desiderare.

Potremo fare qualche ufiìciale in più, e ciò 
andrà sempre in beneficio dei quadri, ma quando 
si potrà aumentare il bilancio ; ciò però non 
intacca il sistema, non è che una, questione di 
dettaglio.

Io lascierò il confronto fatto daU’onorevole 
Bruzzo del giuoco di guerra colla vera guerra 
e la conclusione alla quale è venuto, che cioè 
si considera resercito come composto dei se- 
gnetti che si usano per quel giuoco.

In queste cose prego di ^credere che il mo­
rale delPesercito è la principale preoccupazione > 
di qualunque Ministro della Guerra e di qua-
lunque militar che si occupi di cose militari.

delicati. Io ripeto che desidero soltanto mi, ven-
Sappiamo tutti benissimo che la guerra si fa 

cogli uomini e non con automi. Non credo
gano date buone ragioni. .bbandonando il
campo delle generalità,.

Come ho detto, rispetto tutte le opinioni a
tutti gli apprezzamentf dell’onorevole Senatore 
Bruzzo e degli altri • ma non credo vi possa
essere il mini 0 dubbio sull’aumento reale di
forza ottenuto con l’ordinamento proposto-. 

Quanto al confronto fatto. daH’onorevole Se­C

natore Bruzzo, che, ha citato rillustre generale'
Garibaldi ?

deva moltissimo
il quale di cose di guerra s’inten-,

? non so fino a che. punto sìa;
opportuno, perchè i nuclei del -generale Gari-- 
baldi .erano così minimi che non possono con-^ 
frontarsi con la nostra milizia. , .

Egli, portando questo esempio, voleva dimo-

quindi che da il caso di fermarmi sopra que-
fo appunto.

Riguardo alla spesa io non ho altro da ri­
.petere. Ho già dimostrato cosi aìi’ingro. 0 la
base delle mie previsioni e sono pronto a dare 

. tutte quelle altre spiegazioni che mi si -vor­
ranno chiedere.

Non posso quindi che respingere la conclu­
sione a cui ronorevolp Bruzzo venne : che cioè 
fi bilanciq non Basti. Afiermo invepe che il 

«bilancio .basta.V ,
PRESIDSfiTE., Il ignor j Senatore Mezzacapo.

Luigi ha la parola. . ■ * ■ i ■
Senatore MAZZACàPO. L. Siccome forse potrei„ 

occupare qualche tempo, una mezz’óra, un’ora,,
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■e l’ora è tard regherei che il Senato riman-
dasse il mio discorso a domani.

Senatore BELTOLÈ-YIALE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Prima 1’ ha domandata il Sena­

tore Bruzzo. Ed ha quindi la parola.
Senatore BRUZZO. Vorrei dire solamente due- 

parole. L’onorevole Ministro nel calore della 
discussione ha tacciato quelli che fanno osser-

iiistro non sia convinto di fare il bene ; ed ho
detto e ripetuto varie volte nei miei discorsi
che io rispetto le convinzioni e le opinioni di 
tutti. Mi pare non sia di troppo chiederne il cor­
rispettivo.

Sulla, questione del bilancio reladivo al nuovo
progetto di ordinamento, noi ci troviamo in

vazioni sopra i progetti di legge militari 5 di
farle per ostilità politica.

Io credo che in Senato almeno non ci sia 
neppure Videa di osteggiare gli ordinamenti 
militari per fini politici; nessuno di noi ha al­
tra preoccupazione che quella della difesa dello 
Stato.

Quanto a me personalmente, Ronorevole Mi­
nistro sa che io ho per lui tutta la simpatia.

Non ho poi detto che noi non potevamo par­
lare. Ho detto che, dal momento che si doveva 
approvar tutto, e che le condizioni parlamen­
tari non permettono modificazioni agli articoli 
di questo progetto di legge, era forse inutile 
il parlare.

questa curiosissima situazione:
L’onorevole Ministro ha presentato un bilan- 

-cio all’altro ramo del. Parlamento. Quel bilan­
cio fu alla Camera discusso e discusso lunga­
mente.

Io ho citato quello che ho letto negli Atti 
parlamentari; vale a dire che nella Camera dei 
Deputali dagli oratori anche i più favorevoli al 
progetto di legge del Ministero, si era affer­
mato che per applicare il nuovo ordinamento 
ci volevano dieci miiioni di più di quelli doman­
dati dal Ministro.

Ma con ciò non ho mai inteso dire, nè ho 
detto che non fosse esatto il bilancio presen­
tato dal Ministro, bilancio che io non ho ve-

Quanto alla questione del bilancio, sono per­
suaso che lo schema di bilancio al quale allude 
l’onorevole Ministro sia esattissimo. Ma, per 
avere due corpi d’armata di più, ci disse che 
non si aumenterà la forza in tempo di pace che 
di 6000 uomini. Capisco; ma il nodo della que­
stione sta appunto qui. La differenza fra la forza 
in tempo di guerra e quella in tempo di pace 
sarà molto più rilevante che attualmente.

Di questi corpi d’armata se ne possono fare 
anche di più. rimanendo nei 200 milioni, pur­
ché si riduca maggiormente la forza dei reg­
gimenti.

Non contesto menomamente i calcoli che ha 
fatto l’onorevole signor Ministro della Guerra, 
ma i risultati saranno buoni o cattivi? E un 
dubbio.

PRESIDENTE. La parola è .al Senatore Bertolè- 
Viale.

Senatore BERTOLÈ-VIALE. Poco mi resta a dire 
-dopo le parole pronunziate dall’onorevole col­
lega Bruzzo.

Sono molti anni che io ho l’onore di sedere in

duto perchè non fu pubblicato in nessun do-
cumento ufficiale.

Al Senato io ho sott’occhio la Relazione del- 
l’UfScio Centrale, nella quale è detto:

« Il vostro .Ufficio Centrale ha creduto di 
doversi astenere da, ogni considerazione di or­
dine finanziario accettando, non discutendo le 
cifre indicate dal Ministro della Guerra ed ac­
cettate come sufficienti allo scopo proposto 
dalla Camera dei Deputati ».

Poi, trovo nella stessa Relazione una nota che 
è una, spiegazione del voto dell’onorevole Se­
natore Mezzacapo Luigi, nota cosi concepita : .

« II, nostro bilancio ordinario della Guerra 
richiedeva un aumento di spesa molto mag- ' 
giore di quella accordata al fine di ordinar bene 
e solidamente le varie parti dell’esercito, be­
ninteso per altro senza, elemento di altri corpR 
La spesa per due nuovi corpi d’armata ordinati 
come gli altri, importa per sè sola una somma 
molto maggiore dell’aumento accordato; perciò 
non solo l’ordinamento attuale non ne può es-
sere migliorato.? ma converrà per via di espe-

Parlamento ? ma non ho mai inteso un Ministro
muovere un rimprovero così risentitamente ad
un oratori ? solo perchè questi abbia espresso
un’opinione diversa dalla su,a.

Nessuno ha messo mai in dubbio che il Mi-

dienti indebolirlo per provvedere all’aumento 
di numero ».

Non era dopo ciò lecito a me di manifestare 
consimili dubbi?

L’onorevole Ministro che conosceva la Rela­
zione deli’UlScio Centrale, doveva ad esso di­

TKscussioni^ f. 43^.
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ehiarare di volere esaminar^ il SUO bilauGio e
di pronunziarne giudiziG per norma del Senato.

Voci. Si, sì.
PRESIDENTE. I signori Senatori che non l’a-

Quanto a. me, lo ripeto, credo di essermi te
liuto nelle forme convenienti verso l’onorevole 
signor Ministro, e sono sicuro che non mi sono 
sfuggite parole che potessero offenderlo.

Eo’li invece, in un momento forse di sover- 
'*-"0 '

chio calore. ha risposto con parole dette in

vesserò ancora deposto sono pregati di deporre
il loro voto nelle urne.’

PRESIDENTE. La votazione è chiusa.
I signori Senatori, Segretari, sono pregati d-i 

procedere allo spoglio delle urne. •

modo che non potevano non ferirmi, e lo di-
chiaro.

FERRERÒ, MiMsiro della Querra. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
FERRERÒ, Ministro duella G-uerra. Io sarei do­

lentissimo se nelle parole da me dette nel ca-
lore deirimprovvisazione.'9 e che non ricordo.
avessi espresso qualche parola che avesse po-

Preseata'sioiie di usa progetto di legge.

MAGLIANI, Mipdstro delle Finanze. Domando 
ìa parola.

PRESIDENTE. Il signor Ministro delle Finanze 
ha ia paróla.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze. Ho l’onore 
di presentare al Senato un progetto di legge 
per rapprovazione del rendiconto generale con-

luto ferire ronorevole-Bertolè-Viale o 
altro.

ìhiunque

Ciò non era per nulla nella mia intenzione. 
Lo posso francamente assicurare.

Ringrazio anzi ronorevole Bertolè-Viale di 
avermi porto questa occasione di dichiararlo.

Dalla discussione nasce la luce; ed io natu­
ralmente sostengo il progetto di legge, perchè 
credo ehe possa soddisfare a molte esigenze.

Delle eonsiderazioni esposte da,!!’ onorevole 
Bertolè-Viale io farò tesoro, e eertamente sono 
ben lontano dal volere menomamente contestare 
il suo- pieno diritto.

io so però quanto mi è costato il fare i cal­
coli della spesa. Questa è veramente un’impresa 
improba, poiché si possono prendere facilmente 
degli abbagli nel fare-simili calcoli.

Io ringrazio anzi gli opponenti di tutte le loro 
osservazioni, di- cui, ripeto, farò tesoro.

L’esercito è una istituzione progressiva ; per 
conseguenza non si tratta di immobilizzarsi in 
un ordinamento. Le osservazioni fatte in que­
sta circostanza avranno un gran peso nelle de­
liberazioni da prendersi in seguito.

Senatore BERTOLÈ-VIALE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha. facoltà dì parlare.
Senatore BERTOLÈ-VIALE. Io ringrazio ì’onore- 

vole Ministro delle sue dichiarazioni, e mi limito 
a ripetere che quella stima che egli dimostra 
per me, io l’ho grandissima per lui.

PRESIDENTE. Il signor Senatore Mezzacapo 
Luigi al quale spetterebbe la parola, prega il 
Senato, stante la tarda ora, di rinviare il se­
guito della discussione a domani.

»

su ut ivo delhamministrazione dello Stato per
l’esercizio del 1879.

Prego il Senato di dichiararne l’urgenza e 
commetterne l’esame alla Commissione perma­
nente delle Finanze.

PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro delle 
Finanze della presentazione di questo progetto.

Se non vi sono osservazioni in contrario j

sarà rimesso in istampa alla Commissione per-
manente delle Finanze, e se n^ 
cordata l’urgenza.

intenderà ac-

Risuììato delle votazioni.

PRESIDENTE. Leggo il risultato delle votazioni 
a scrutinio segreto sui seguenti progetti di 
legge :

Proroga dei termini della legge 4 luglio 1874 
sulla vendita dei beni incolti patrimoniali dei 
comuni ;

Votanti . . 
Favorevoli 
Contrari .

(Il Senato approva).

75

68
7

Convalidazione di Decreto reale di preleva­
mento dal fondo per le spese impreviste per 
l’anno 1882 :

Votanti
Favorevoli .
Contrari. .

. 75

68
7'

(lì Senato approva).
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Riordinamento delle basi di riparto della im­
posta fondiaria nel compartimento Ligure-Pie­
montese :

Votanti . .
Favorevoli. 
Contrari

. 75

72
o

(li Senato- approva).

Riordinamento del servizio postale e cornrner- 
-ciale marittimo Meli a Sardegna :

Votanti. . • , . 
Favorevoli.' . 
Contrari. . . 

(Il Senato approva).

PRESIDENTE. Domani la tornata avrà principio
alle ore 2 poineridiane, col seguente ordine del 
giorno:

Discussione dei seguenti progetti di legge :

Ordinamento deiresercito e dei servizi di­
pendenti dalFAmmanistrazione della Guerra;

Modificazioni al testo unico della legge sul 
reclutamento ;

Reclutamento ed obblighi di s^ervizio degli
75

69
6

ufRciali 'di complemento, di riserva e di milizia 
territoriale:

1 ravori “per gli Arsenali militari marittimi ;
Autorizzazione dell’aìlarganiento del molo

Convenzione pel riscatto delle ferrovie à^i-
nel porto di .Bari ’ della ricostruzione della

cenza-Thiene-Schio, Vicenza-Treviso, Padova-
lassano, Pisa-Collesalvetti, Tuoro-Chiusi :

Senatori presenti . .
A^otanti . . 
Favorevoli . 
Contrari 
Astenuti.

(Il Senato approva).

14.
12
61
11
2

«>

banchina centrale nel porto dì Brindisi: della
costruzione di un Faro nell’isola di à^ulcano
e Qi un 
Sciacca.

La.

altro Faro a .Capo S. Marco presso

veduta è .sciolta (ore 6 e IO).


